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Latte, l’Europa
faccia la sua parte!
n di Lodovico Actis Perinetto

Presidente Cia Piemonte

A circa un anno della fine del sistema delle
quote latte Ue, i grandi produttori del
Nord hanno aumentato notevolmente la
produzione. Olandesi, tedeschi, polacchi
e irlandesi hanno fatto lievitare di oltre il
7% la produzione europea di latte nei
primi tre mesi del 2016.
L’aumento della produzione, che nei Pae-
si del Sud e dell’Est Europa invece è stato
molto più “deb ole”, è una delle cause del
crollo del prezzo del latte e della pesante
crisi del settore, che dura da mesi ed è
stata aggravata dall’embargo russo sulle
esportazioni Ue, che Mosca si prepara a
rinnovare fino alla fine del 2017.
L’Assemblea europea ha chiesto alla
Commissione Ue di intervenire per aiu-
tare gli allevatori a ridurre la loro pro-
duzione introducendo strumenti di ge-
stione dell’offer ta.
Ci vuole un’azione europea, ha ribadito
De Castro, secondo cui «i fondi ci sono:
l’Ue ha incassato oltre un miliardo di euro
di multe dagli ultimi surplus di produ-
zione». La palla è nelle mani dell’Es e-
cutivo Ue e i prossimi mesi saranno de-
cisivi. Le misure che la Ue ha messo in
campo dal settembre scorso per fronteg-
giare la crisi si sono rivelate poco efficaci.
Finché non governeremo la produzione
europea con degli incentivi a mantenere il
livello produttivo pari a quello degli anni
passati e non a continuare a crescere,
questa crisi ce la porteremo avanti anni.
Il commissario all’agricoltura Phil Hogan
il 31 maggio scorso ha indicato che pro-
babilmente un piano di sostegno sarà
presentato a luglio, dopo che si cono-
sceranno le risorse a disposizione del bi-
lancio Ue.

n di Gabriele Carenini
Vicepresidente Cia Piemonte

Nella nostra Regione entro
giugno si dovrebbe riuscire a
raggiungere la soglia del 96%
dei pagamenti Pac. Lo ha
promesso l’assessore Giorgio
Ferrero. Rimarrebbero anco-
ra da erogare gli aiuti ac-
coppiati per alcuni i settori
(soia, riso, zootecnia ecc.) di
cui Agea ha appena deter-
minato i valori.
Gli agricoltori, se l’ass ess ore
Giorgio Ferrero manterrà la
promessa, potranno tirare un
sospiro di sollievo, ma ri-
mane il fatto che i ritardi
n e l l’erogazione dei paga-
menti diretti agli agricoltori
sono stati scandalosi.
L’assegnazione tardiva dei ti-
toli provvisori, la mancanza
di tempestive disposizioni
attuative da parte dell’Ag ea
per il versamento dell’a n-
ticipo, il ritardato trasferi-
mento delle risorse finan-
ziarie agli Organismi paga-
tori regionali, sono la di-
mostrazione lampante che
senza una revisione radicale
il sistema italiano, fondato su
Agea, non è in grado di ge-
stire in modo adeguato la
grande partita dei premi Pac,
ossia il più importante con-
tr ibuto economico che
l’Unione europea mette a di-
sposizione del settore pri-
mar io.
E’ vero che il 2015 è stato il
primo anno di applicazione
della Pac riformata, e ciò ha
comportato delle problema-
tiche nuove da affrontare, ma
ciò non basta per giustificare
i ritardi. Su quanto è av-
venuto bisogna svolgere una
seria riflessione per evitare
che in futuro si ripetano si-

tuazioni simili. Una gover-
nance efficiente del sistema
di gestione delle pratiche Pac
è essenziale per garantire la
tenuta del settore agricolo. I
premi Pac sono la moneta
contante con cui gli agri-
coltori pagano i fornitori e
chiudono gli anticipi avuti

dalle banche.
Il nostro auspicio, inoltre, è
che la possibilità di proro-
gare al 15 ottobre la scadenza
dei pagamenti degli aiuti Pac
2015 non venga utilizzata se
non in caso di assoluta emer-
genza e non serva come giu-
stificazione per ritardare ul-

teriormente i pagamenti. In
un contesto di particolare
difficoltà per il settore agri-
colo, gli aiuti sono un’i m-
portante boccata d’ossig eno
per le aziende e i ritardi
incidono molto negativa-
mente sui bilanci aziendali e
sul reddito.
A mandare in crisi il nostro
sistema hanno contribuito
anche le regole per la pre-
sentazione e il pagamento
delle domande, nei cui con-
fronti occorre che la Com-
missione proceda a una sem-
plificazione, per correggere
le criticità già emerse in mo-
do chiaro in questa prima
fase di applicazione.
La semplificazione delle re-
gole significherà non soltan-
to risparmio di tempo e ri-
duzione dei costi per gli agri-
coltori, ma anche per le au-
torità pubbliche che devono
gestire la politica agricola co-
mu n e.

«In una festa di nozze senza il vino gli sposi
si vergognano: ma immaginatevi finire la
festa di nozze bevendo thè… Il vino è ne-
cessario per la festa!». L’endor-
sement di Papa Francesco per il
vino è stato fatto nel corso
d e l l’udienza generale di qualche
settimana fa e non può essere
considerato una sorpresa. Il Papa
ha un legame speciale con il vino:
è argentino di nascita, ma la sua
famiglia è originaria della pro-
vincia di Asti, e il nonno aveva una
vigna in cui produceva Grigno-
l i n o.
Non è la prima volta che Papa Francesco
dimostra di apprezzare il vino. «Non sono
astemio», aveva detto Papa Francesco il 21

gennaio scorso a Franco Maria Ricci, pre-
sidente della Fondazione Italiana Somme-
lier, ricevendo l’ass ociazione.

Pescando inoltre qua e là nella sua
predicazione, non è raro trovare
riferimenti enologici positivi: «Il
vino più è vecchio, più migliora»,
aveva detto riferendosi alle qualità
della vecchiaia, mentre parlando
della comunicazione aveva affer-
mato che deve essere come «Olio
profumato per il dolore e vino
buono per l’allegria». Proprio sul
legame forte tra vino e gioia si era
soffermato in un’altra occasione

commentando la parabola evangelica delle
nozze di Cana. I produttori di vino rin-
graziano il Papa per il sostegno.

Endorsement di Papa Francesco per il vino

Alessandria - Pioppicoltura,
la qualità da solo non paga
Massimo Ponta, membro della
Commissione nazionale per il
Pioppo presso il Ministero, evi-
denzia il calo produttivo degli ul-
timi anni e le difficoltà del settore.

A PAGINA 12

Asti - Festicamp, il valore
delle donne in agricoltura
L’annuale incontro dei soci Cia è in
programma sabato 9 luglio al Foro
Boario di Nizza Monferrato. L’A g re -
stino assegnato alla “donna del
v i n o” Raffaella Bologna.

A PAGINA 15

Cuneo - Il problema dei lupi
e la difesa delle greggi
Le proposte del presidente Cia di

Saluzzo, Stefano Fringuello, e del
cinofilo Ezia Maria Romano per
affrontare il problema che preoc-
cupa quelle aree.

A PAGINA 16

Novara - Pacchetto latte,
sospesi mutui e prestiti
Contributi fino a 15 mila euro per
gli allevatori di bovini da latte. La
domanda va presentata all’Is m ea
tramite la propria associazione.

A PAGINA 18

Torino - Cia e Con.I.S.A
alleate per la Valsusa
Siglato un protocollo d’intesa che
permetterà di unire energie ed
esperienze per dare migliori servizi
alla cittadinanza della Valsusa.
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CONTRIBUTI UE Senza una revisione radicale, il sistema italiano non sa gestire in modo adeguato la partita dei premi

Pagamenti Pac, troppi e ingiustificati ritardi
Carenini: «Le procedure nell’erogazione dei pagamenti diretti agli agricoltori sono state scandalose»
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NORME Lo dice un codicillo inserito nello schema di decreto sul dovere di trasparenza su latte e formaggi in vendita

Indicazione d’origine, obbligo non per tutti
Non vale per i prodotti lattiero-caseari italiani venduti all’estero e per i prodotti esteri importati in Italia
L’obbligo di indicare in eti-
chetta l’origine del latte
(uht, sterilizzato a lunga
conservazione o usato per
creme, sieri, cagliate, yo-
gurt, burro, formaggi e lat-
ticini) non si applica ai
prodotti fabbricati all’e ste -
ro, anche se fatti in un altro
stato dell’Unione europea.
L’esonero dall’obbligo di
origine in etichetta riguar-
da anche i prodotti italiani
commercializzati all’e ste -
ro. Tutto questo è previsto
da un codicillo inserito
nello schema di decreto
interministeriale messo a
punto dai ministri delle
politiche agricole e dello
sviluppo economico, che
nasce proprio per imporre
l’obbligo di trasparenza su
latte e formaggi in ven-
d i t a.
Il codicillo è stato inserito
per evitare che il decreto
venga cancellato dalla Ue.
Stando alle norme euro-
pee, spiega il Mipaaf, non
può essere che così, in

quanto il decreto vale solo
per l’Italia. Soltanto il pro-
duttore italiano che vende
il suo prodotto in Italia è
tenuto ad attenersi alla re-
gole nazionali e non può
essere impedito a un pro-
dotto di altri Paesi membri
di essere commercializza-
to in Italia anche se non
riporta in etichetta la ma-

teria prima di origine, dato
che in Europa vige la libera
circolazione delle merci.
Tutte le leggi sull’e t i ch e t -
tatura devono, infatti, fare i
conti con il sistema eu-
ropeo delle regole. L’ar ti-
c o l o 3 4  d e l T r a t t a t o
d e l l’Unione vieta qualsiasi
misura nazionale che im-
pedisca la libera circola-

zione delle merci (la libera
circolazione delle merci è
una delle quattro libertà
fondamentali dell’Un i o n e )
e la Direttiva 2000/13/CE
precisa che le norme
su l l’etichettatura devono
essere «armonizzate a li-
vello dell’Unione europea
…. per eliminare ogni osta-
colo alla libera circolazio-

ne dei prodotti alimentari
e le disparità nelle con-
dizioni di concorrenza».
L’Italia ha tentato in più
occasioni di approvare
n o r  m e
su l l’e tichet-
t a t u r a  p i ù
stringenti di
quelle euro-
pee, ma tutti i
tentativi so-
no stati fino-
ra stoppati
dalla Ue. Sta-
volta il nostro
Paese conta
sul fatto che
la Commissione europea
ha già espresso un accordo
di principio sul progetto di
decreto legge del governo
francese, identico al no-
stro, per sperimentare l’in-
dicazione obbligatoria in
etichetta dell’origine della
carne e del latte nei pro-
dotti alimentari.
Per la Cia l’obbligo di in-
dicare l’origine degli ali-
menti è indispensabile per

ripristinare la fiducia dei
consumatori e tutelare i
produttori, garantendo
trasparenza nelle informa-
zioni.

S e c o n d o  i
dati  forniti
dalla Com-
missione eu-
ropea, oltre il
90% dei con-
sumatori de-
sidera cono-
scere l’i n d i-
c a z i o n e  d i
origine della
carne conte-
nuta nei pro-

dotti alimentari trasforma-
ti. Anche secondo la con-
sultazione pubblica orga-
nizzata dal Ministero delle
politiche agricole italiano
oltre il 96% dei consuma-
tori ritiene molto impor-
tante l’indicazione chiara
del l’origine, mentre per
l’84% è fondamentale co-
noscere il luogo in cui è
avvenuto il processo di tra-
sfor mazione.

Tutte le leggi
sull’etichettatura devono
fare i conti con il sistema

europeo delle regole.
L’articolo 34 del Trattato

dell’Unione vieta
qualsiasi misura

nazionale che impedisca
la libera circolazione

delle merci

Stretta sui voucher, comunicazioni
tempestive per gli imprenditori agricoli
Via libera del governo al decreto
sulla stretta sull’utilizzo dei vou-
cher: le nuove norme preve-
dono la tracciabilità dei buoni
lavoro. Il Committente dovrà
comunicare almeno un’ora pri-
ma dell’inizio della prestazione
nome, cognome o il codice fi-
scale del lavoratore che riceverà
il buono lavoro, il luogo e durata
della prestazione con un sms o
una mail alla direzione terri-
toriale del lavoro.
Unica eccezione è quella che
riguarda gli imprenditori agri-
coli, tenuti sempre a comuni-

care rima la prestazione alla
sede territoriale dell’isp ettorato,
ma entro un arco temporale di 7
giorni.
Imprenditori e committenti non
potranno pagare più di duemila
euro a ciascun lavoratore. Una
cifra che non vale per gli im-
prenditori agricoli perché l’uti-
lizzo del lavoro accessorio in
agricoltura ha già dei limiti pre-
cisi: oltre al tetto generale dei 7
mila euro per lavoratore, il la-
voro accessorio può essere, in-
fatti, usato in agricoltura solo
n e l l’ambito delle attività agri-

cole stagionali, se effettuate da
pensionati o da studenti con
meno di 25 anni, oppure in
qualsiasi periodo dell’anno, ma
se utilizzato da piccoli impren-
ditori agricoli, che non abbiano
un volume d’affari superiore a
7mila euro.
Adesso il decreto legislativo va
alle commissioni competenti
delle Camere che dovranno
esprimere il parere obbligatorio
ma non vincolante. Quindi tor-
nerà al Consiglio dei Ministri
che lo approverà in via defi-
n i t i va.

Il lavoro accessorio può essere usato in agricoltura nell’ambito delle attività
agricole stagionali (come nel caso della vendemmia) se effettuate da pen-
sionati o da studenti con meno di 25 anni

Il Copa e  la Cogeca, in rap-
presentanza di 23 milioni di
agricoltori e 22.000 cooperative
agricole nell’Unione europea,
hanno espresso grande delusio-
ne nei confronti del Comitato
permanente per le piante, gli
animali, gli alimenti e i mangimi
d e l l’Ue, per non aver espresso
un parare positivo sulla riau-
torizzazione della sostanza at-
tiva “g l i f o sato”, avvisando che la
valutazione positiva dell’Ef sa
andrebbe seguita.
Il segretario generale del Copa e
della Cogeca, Pekka Pesonen, ha
affermato: «Sono estremamente
deluso dalla mancanza di svi-
luppi su questo importante dos-
sier. Abbiamo sempre sostenuto
il ruolo dell’Autorità europea per
la sicurezza alimentare (Efsa),

per cui chiediamo il rinnovo
d e l l’autorizzazione per il glifo-
sato. Sia le istituzioni europee
che gli Stati membri hanno la
responsabilità di aumentare la
fiducia nei confronti delle nostre
elevate norme in materia di si-
curezza degli alimenti, appog-

giando il ruolo dell’Efsa. L’Ef sa
ha fornito una valutazione po-
sitiva sul glifosato, che andrebbe
rispettata. La fiducia nelle pro-
cedure europee ne risulterebbe
altrimenti compromessa«.
«Gli agricoltori ricorrono ad
esempio all’assenza di aratura -

una pratica agricola sostenibile -
ed è ricorrendo al glifosato che
possono farlo in modo efficace
sotto il profilo dei costi, per
garantire le buoni condizioni del
suolo. Si tratta di uno strumento
importante, insieme alle colture
intercalari, per prevenire l’e ro -

sione del suolo e ridurre le emis-
sioni di gas a effetto serra», ha
aggiunto Pesonen.
In conclusione, il segretario ge-
nerale ha sottolineato: «Esor-
tiamo gli Stati membri ad espri-
mere un voto positivo sul rin-
novo dell’autorizzazione al co-
mitato di appello dell’Ue. Senza
il glifosato, la competitività degli
agricoltori sarebbe messa a re-
pentaglio e la produzione ali-
mentare dell’Unione europea a
rischio, in assenza di alterna-
t i ve » .

L’appuntamento con Terra Madre Salone del
Gusto si avvicina sempre di più e in vista di
questo importante evento la Cia – Agr icoltor i
Italiani di Torino vuole rilanciare l’appello a
chiunque fosse interessato ad aprire le porte ai
tantissimi delegati provenienti da ogni angolo
del mondo che prenderanno parte alla ma-
nifestazione. Rimangono solo pochi giorni per

comunicare la propria disponibilità prima che
la macchina organizzativa si metta in moto ma,
grazie all’impegno di tanti, la Cia di Torino ha
già superato l’obiettivo prefissato di 200 ospiti.
Per informazioni e candidature è possibile
contattare la segreteria di direzione della Cia di
To r i n o  ( s e g r e t e r i a . t o r i n o @ c i a . i t  e
011.6164268).

Terra Madre, diamo ospitalità ai delegati

PESTICIDI Secondo loro, la valutazione positiva dell’Efsa andrebbe seguita

Glifosato, Copa e Cogeca delusi dalla Ue
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Il baromentro della frutticoltura
non indica ancora bel tempo

Proteggere il reddito delle
aziende agricole frutticole
dai capricci del mercato è
obiettivo che la Cia per-
segue continuamente
nella sua azione e che si
concretizza nella richie-
sta (e nel suggerimento)
di proposte che, da una
parte, cerchino di risol-
vere i problemi che da
troppo tempo affliggono il
comparto e, dall’altra, sia-
no indirizzate a nuove
modalità di rilancio del
tenore della domanda.
Affrontiamo l’arg omento
con Fabrizio
Montanar i ,
resp onsabile
Gie (Gruppo
di interesse
e conomico)
settore frutta
della Cia di
Cune o.

Sono all’a t-
tenzione del
mondo sin-
dacale e po-
litico i seri
p r o b  l e  m i
s t r  u tt u ra l i
del settore ortofruttico-
lo. Quali le tue valuta-
z ioni?
«Non ha più senso, sem-
mai l’avesse avuto in pas-
sato, confidare solo nel
mercato e non avviare un
serio cambiamento nella
filiera per consentire,

a l l’azienda frutticola che
produce, di realizzare un
dignitoso ritorno econo-
mico a fronte dei continui
investimenti che effettua.
Si sente la necessità di

una evolu-
zione orga-
n i  z z a t  i v a
d e l l a  b a s e
pro duttiva,
che la metta
in condizio-
ne di ade-
guarsi  alle
nuove ten-
d e n z e  d i
mercato, ri-
sultando ca-
pace di ri-
spondere a
una comuni-
cazione che

promuove, sì, i consumi
di frutta, ma che esige,
parimenti, la soddisfazio-
ne di un consumatore
moderno informato sulle
qualità nutrizionali dei
prodotti e sui benefici lo-
ro effetti sulla salute. E
’certamente molto posi-

tiva la constatazione che
nel consumatore vi è una
maggiore disponibilità
d’acquisto per un pro-
dotto che abbia caratte-
ristiche qualitative più
marcate e un più attento
connubio con il territorio
ma per rispondere alla
nuova domanda non si
tratta di assegnare la re-
sponsabilità in esclusiva a
chi la frutta la produce
bensì di individuare le ne-
cessarie sinergie tra di-

versi attori: mondo della
politica, della tecnica,
della produzione, del
commercio, della distri-
buzione e del consumo
perché l’or ientamento
sulle scelte della filiera
produttiva non deve si-
gnificare semplicemente
caricare le imprese di
nuovi costi di produzione
in un’impiantistica che ha
già, di per sé, tempi di
ammortamento molto
l u ng h i .

E’ di questi giorni la no-
tizia che l’Italia potrà
beneficiare, dal primo
luglio 2016 e per un an-
no, delle rinnovate mi-
sure di sostegno euro-
pee per allentare gli ef-
fetti negativi dell’emb ar-
go russo sul comparto
f r u t t i c  o l o .
Una positiva
boccata di
o ssigeno?
« E’ noto a
tutti i frutti-
coltori che
l ' e m b a r g  o
russo rimane
un ostacolo
ai commerci
di Paesi pro-
d u t t o r i  d i
frutta come
Italia, Spa-
gna e Fran-
cia e che il perdurare di
questa situazione ha pro-
vocato pesanti e negative
ripercussioni, in partico-
lare nel comparto delle
mele. Ben vengano, quin-

di, questi sostegni per evi-
tare che il nostro settore
paghi un prezzo troppo
alto, ma non dobbiamo
enfatizzare oltre misura il
mercato russo, per due
ordini di motivi, princi-
palmente: il trend delle
esportazioni di frutta sul-
l'asse Roma-Mosca era

già in calo
prima della
c h  i  u s u  r a
delle frontie-
re e, conse-
gu ente men-
te, prendere
atto ch e i
russi hanno
cominciato a
r e a l i  z z a r e
impianti di
mele e pe-
s c h e , m i-
gliaia e mi-
gliaia di et-

tari di frutteti, hanno av-
viato la realizzazione di
strutture e magazzini di
conservazione e, nel giro
di 3-4 anni, molto pro-
babilmente la Russia di-
venterà un Paese produt-
tore. Preoccupa, invece, la
crescente concorrenza
della Polonia che, non
avendo più possibilità di
esportare in Russia, sta
riversando le sue mele sui
nostri stessi mercati. Per
battere la nuova concor-
renza di un Paese che, è
noto, ha costi di mano-
dopera e burocratici si-
gnificativamente inferiori
ai nostri, la strada ob-
bligata è quella di inve-
stire sulla produzione di
qualità sottolineandone
in particolare il legame al
territorio, alla vocazione
d e l l’area in cui è coltivato,
rimarcando la cura e la
serietà professionale degli
operatori frutticoli locali
al fine di far percepire la
maggior salubrità susci-
tando maggior fiducia,
per conquistare nuovi
mercati, in particolare
quelli più esigenti e re-
munerativi, in grado di
garantire ai produttori la
giusta redditività».

Diminuiscono i fitofarmaci
nella frutta, nella verdura, nel
vino e nei cereali. Secondo il
Rapporto 2014 del ministero
della Salute sul ‘Controllo uf-
ficiale sui residui di prodotti
fitosanitari negli alimenti’, su
8.946 campioni analizzati, solo
29 sono risultati superiori ai
limiti massimi consentiti dalla

normativa vigente, con una
percentuale di irregolarità pari
allo 0,3%, contro lo 0,5%
d e l l’anno precedente.
I risultati nazionali del Rappor-
to indicano inoltre un elevato
livello di protezione del con-
sumatore, con una media di
superamenti ben al di sotto di
quella europea, pari all’1,5%.

MENO FITOFARMACI NEL PIATTO

Fabrizio Montanari

Montanari: «Non ha più
senso, semmai l’ave s s e

avuto in passato,
confidare solo nel

mercato e non avviare
un serio cambiamento

nella filiera per
consentire, all’azienda
frutticola che produce,

di realizzare un dignitoso
ritorno economico

a fronte dei continui
investimenti che effettua»

Alcune centinaia di aderenti a Federcaccia
hanno manifestato il 10 maggio scorso da-
vanti al Palazzo della Regione contro il
calendario venatorio e il divieto di caccia a
due specie della fauna alpina (pernice bianca
e lepre variabile) e dell’allodola deciso dal
Consiglio regionale.
«Federcaccia ci rimprovera di non essere
rispettosi verso i cacciatori - hanno di-
chiarato il presidente Sergio Chiamparino e
l’assessore competente Giorgio Ferrero - Al
contrario, noi siamo profondamente rispet-
tosi dei diritti dei cacciatori, così come lo
siamo nei confronti degli altri cittadini. Lo
siamo anche verso il Consiglio regionale che
a stragrande maggioranza con provvedi-
mento legislativo ha vietato la caccia di
specie come la pernice bianca, in passato
cacciabile in solo 85 esemplari in tutto il
Piemonte,  considerata “vu l  ne rabi le”
da l l’Ispra, che si occupa della protezione
della fauna selvatica, e protetta in molte parti

d e l l’arco alpino eu-
ropeo. Siamo ri-
spettosi anche nei
c o n f r o n t i  d e g l i
agricoltori e del lo-
ro diritto a non ve-
dere i loro campi
invasi da cinghiali e
caprioli, che con-
tinuano a prolife-
rare per un’e viden-
te errata gestione
della caccia, che
sembra tesa più a
conservarne il nu-
mero per poterli agevolmente cacciare che a
limitarlo. Una gestione errata anche per la
pletora di ambiti territoriali (38) e di am-
ministratori (quasi 800) che evidentemente
costituiscono un meccanismo farraginoso e
poco razionale, su cui intendiamo inter-
venire per semplificarli e renderli più fun-

zionali. Siamo rispet-
tosi anche dell’a mb i e n-
te e del diritto di tutti i
cittadini a potersi muo-
vere liberamente sul
territorio regionale
senza correre rischi
continui di gravi inci-
denti stradali, così co-
me rispettiamo le spe-
cie animali che sono un
patrimonio di tutti, non
solo di Federcaccia.
Forse Federcaccia con-
fonde il rispetto verso i

circa 20 mila cacciatori piemontesi con l’a d e-
sione acritica a ogni sua richiesta. Non
intendiamo abdicare al nostro diritto-dovere
di governare anche la caccia in modo da
rispettare i diritti di tutti: cacciatori, am-
bientalisti, agricoltori, in generale cittadini,
fauna e ambiente».

CALENDARIO VENATORIO L’associazione aveva protestato in piazza Castello a Torino

Chiamparino e Ferrero rispondono a Federcaccia

Ogm, i risultati del 2015: su 688 campioni di prodotti
alimentari solamente il 2% è risultato positivo

Tenuto conto dei risultati com-
plessivi ottenuti anche per il
2015, si conferma che sul mer-
cato italiano sostanzialmente i
prodotti alimentari hanno ri-
spettato i requisiti di etichet-
tatura previsti dalla normativa
vigente, assicurando una cor-
retta informazione al consu-
matore. Inoltre la presenza di
Ogm, autorizzati e non, negli
alimenti in Italia continua ad
essere decisamente limitata e a
concentrazioni estremamente
basse. Su 688 campioni pre-
levati e analizzati, la percen-
tuale di quelli positivi è stata del
2%.
Questo conferma sempre di più
la consapevolezza crescente
degli operatori del settore ali-
mentare, che pongono parti-

colare attenzione lungo tutta la
filiera, dall’ap p rov v ig i o na m e n -
to delle materie prime alla
commercializzazione del pro-
dotto finito, sia l’efficacia dei
controlli ufficiali messi in atto.
Sono stati campionati prodotti
trasformati e materie prime
principalmente a base di mais,
di soia e di riso.
L’attività di controllo si è svolta
anche nei confronti dei prodotti
importati. Sono state intercet-
tate 4 partite non conformi per
la presenza di riso Ogm non

autorizzato proveniente dalla
C i na.
Esclusi dai controlli i mangimi,
dove l’uso di soia e mais Ogm é
diventato ormai una costante.
Secondo l’Associazione Nazio-
nale tra i Produttori di Alimenti
Zootecnici (Assalzoo) in Italia
vengono prodotte ogni anno
oltre 14 milioni di tonnellate di
mangimi composti da diversi
cereali. L’87% è rappresentato
da miscele ottenute con ma-
teria prima Ogm importata
da l l’e ste ro.
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TAVOLO NAZIONALE Confermata la compensazione Iva per le carni suine anche per il 2017

Suinicoltura, le proposte del ministro
Se avranno un seguito, sono una buona base di partenza per rilanciare il comparto che vive una crisi molto grave
Si è svolta a Brescia, lo
scorso 14 giugno, la riu-
nione del tavolo nazio-
nale della filiera suinicola
presieduto dal ministro
delle Politiche agricole
Maurizio Martina. Duran-
te l’incontro Martina ha
presentato le azioni del
ministero a supporto del-
la suinicoltura nazionale.
In particolare sono state
proposte: la conferma
della compensazione Iva
per le carni suine anche
per il 2017; un allarga-
mento e semplificazione
della moratoria dei debiti
degli allevatori con il pa-
gamento diretto degli in-
teressi dei mutui soste-
nuti; la creazione di un
marchio unico nazionale
per i regimi di qualità, che
aiuti anche a valorizzare i
tagli di carne suina ita-
liana non utilizzati per la
produzione di prosciutti
D o p ;  i l s o s t e g n o
a ll’export attraverso un
rafforzamento dell’az i o n e
diplomatica per la rimo-
zione delle barriere sa-
nitarie a partire dal mer-
cato cinese; l’attu az i o n e
di campagne di comu-
nicazione e promozione a
sostegno di tutto il si-
stema suinicolo naziona-
l e.
Le proposte del ministro
Martina, se avranno un
seguito, sono una buona

base di partenza per ri-
lanciare il comparto che,
da troppo tempo, vive
una crisi molto grave.
«Il prezzo pagato ai pro-
duttori è in caduta libera -
spiega Renato Silvestro
che alleva suini in pro-
vincia di Cuneo, ed è an-
che responsabile Cia per
la zootecnia in Piemonte
-. Una flessione che, nei
soli ultimi 5 mesi, è stata
intorno al 20% sia per le
scrofe che per i suini da
ma c e l l o » .
Ben vengano i tavoli di
filiera, ma per Silvestro la

crisi è internazionale e
servono azioni a livello
europeo perché «con il
mercato rus-
so chiuso (e
la riapertura
non è dietro
l’angolo), as-
sistiamo, in
E u r o p a ,  a
un ’e cceden-
za dell’8% di
c a r n e  s u i-
na». E poi c’è
la Spagna che ha incre-
mentato la produzione e
«da febbraio di quest’a n-
no è diventata il primo

produttore europeo supe-
rando la Germania». Il
problema? «La Spagna

e s p o r t a  i l
5 0 %  d e l l a
carne suina
che produce
(30 anni fa
n o n  n e
esportava un
solo chilo!) e
questa sua
dip endenza
da l l’export la

costringe ad abbassare i
prezzi con la conseguente
penalizzazione degli altri
m e rcat i » .

Il Consiglio dei Ministri ha appro-
vato un decreto in cui si stabilisce il
finanziamento diretto di accordi vo-
lontari di programmazione della
produzione di latte, consentiti
da ll’Unione europea nel contesto
della crisi che sta attraversando il
settore. Il decreto prevede lo stan-
ziamento di 10 milioni di euro per
supportare i produttori che abbiano
scelto di attuare misure di program-
mazione produttiva. Altri 10 milioni
vengono destinati al finanziamento
del Fondo nazionale indigenti e ver-
ranno utilizzati per l’acquisto di latte
crudo da trasformare in UHT e di-

stribuire ai più bisognosi.
Contenere la produzione può essere
utile per sostenere il prezzo del latte
alla stalla, ma se la misura viene
adottata solo nel nostro Paese ri-
schia di tradursi in un aumento delle
importazioni, anche perché mentre
l’Italia pone in essere provvedimenti
per ridurre, altri Paesi, soprattutto
quelli del Nord, stanno aumentando
a dismisura la loro produzione. Un
eccesso di produzione che rischia di
riversarsi in Italia che già importa
circa il 50% del suo fabbisogno di
l att e.
La soluzione per governare la pro-

duzione di latte va trovata a livello
europeo ed è nei Paesi del Nord che
la produzione va soprattutto limi-
tata. Sembra che il nostro Governo si
stia muovendo anche in questa di-
rezione con l’appoggio della Ger-
ma n ia.
Il ministro Maurizio Martina ha avu-
to un colloquio con il ministro
d e l l’Agricoltura tedesco Christian
Schmidt in vista del Consiglio dei
Ministri Ue di fine giugno: entrambi
i ministri hanno convenuto sulla ne-
cessità di un intervento europeo
unitario per finanziare con risorse
comunitarie un piano di riduzione

volontaria della produzione di lat-
t e.
Anche le organizzazioni agricole
francesi e belghe chiedono che il
Consiglio dei ministri agricoli de-
cida una riduzione obbligatoria del-
la produzione di latte concertata su
scala europea.

Dieci milioni di euro stanziati dal Mipaaf
per il contenimento della produzione di latte
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è stata intorno al 20%»
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VINO Calano le vendite, aumentano le giacenze: preoccupazione per la negativa congiuntura del Moscato

La Cia sente la base su rese e promozione
In una ritrovata unità, la parte agricola ha proposto rese a 80 quintali/ha ma l’industria ne vuole solo 70
Continua la situazione di
difficoltà del comparto
del Moscato che sconta la
forte riduzione di vendite
d el l’Asti registrata nel
2015 (circa 25 milioni di
bottiglie in meno negli
ultimi quattro anni) con
un aumento delle giacen-
ze oggi arrivate a circa
400mila ettolitri, il doppio
del quantitativo conside-
rato “fisiolo gico”.
La congiuntura negativa
d e l l’Asti, su cui pesano le
sensibili riduzioni di ven-
dite sui mercati russo e
tedesco e il calo ormai
quasi cronico su quello
italiano, sta notevolmente
preoccupando tutte le
componenti del settore,
con particolare riguardo
alla parte agricola che
aveva accettato lo scorso
anno, non senza ragio-
nevoli dubbi, le pressanti
richieste dell’industr ia
per un aumento delle rese
e lo sbloccaggio del “b l o-
cag e/deblo cag e”, oggi tra
l e p r i n c i p a l i  c a u s e
d e l l’aumento delle scorte

i nu t i l i zz ate.
A fronte di una situazione
così inquietante, la parte
agricola ha aperto una
nuova fase di dialogo in-
terno e si è presentata
a l l’ultima riunione della
Commissione paritetica
con un ritrovato spirito
unitario che ha condotto
a una proposta che riduce
drasticamente, ma ragio-
nevolmente, le rese/etta-
ro a 80 quintali, desti-
nandone altri 10 (o 20)
alla produzione di vino

aromatico, mentre il prez-
zo delle uve atte alla Docg
dovrebbe essere di 108
euro al quintale e di 30
per l’Aromatico. Una pro-
posta che porterebbe ad
avere a disposizione, at-
traverso il meccanismo
della differenza di prezzo,
un “m o nte” di circa 7
milioni e mezzo di euro
da destinare ad attività di
promozione sui mercati
oggi in difficoltà. Attività
che, sostiene la parte
agricola, sono state del

tutto abbandonate in
questi ultimi anni sia dal
Consorzio di tutela, sia
dalle industrie. Queste ul-
time, dal canto loro, han-
no presentato una con-
troproposta di riduzione
delle rese a 70 quinta-

li/ettaro che è stata con-
siderata al momento
inaccettabile da parte
della componente agrico-
la della Commissione.
Per discutere a fondo i
vari aspetti della questio-
ne che richiede la pro-

posta di soluzioni con-
divise a breve termine, si
è riunito nei giorni scorsi
ad Asti il gruppo inter-
provinciale del Moscato
della Cia del Piemonte.
Coordinato dal vicepre-
sidente regionale della
Confederazione, Gabriele
Carenini, il gruppo ha di-
scusso a fondo di questa
prima fase della trattativa
ritenendo come priorita-
rio e indispensabile il pre-
supposto che il confronto
tra le parti sia “mo derato”
dall'assessorato regionale
all'Agricoltura. E’ st at a
anche ribadita l'impor-
tanza che la parte agri-
cola resti unita nel con-
fronto con quella indu-
str iale.
In questa logica, il gruppo
Moscato della Cia ha sot-
tolineato l’intenzione di
dare il suo importante
contributo all'interno del-
la trattativa in corso: a
questo riguardo la Con-
federazione Italiana Agri-
coltori si confronterà
prossimamente in ogni
provincia con la base as-
sociata, allo scopo di ela-
borare un documento di
proposte che dovranno
essere condivise con la
restante parte agricola.

Nessun caso di influenza aviaria in
Piemonte e nessun pericolo dal con-
sumo di pollo e uova: è la conclusione
dei controlli effettuati dall’Istituto Zoo-
profilattico del Pie-
monte, Liguria e Valle
d’Aosta in seguito ai
due focolai segnalati
nelle ultime settima-
ne in allevamenti di
galline ovaiole e di
tacchini da carne in
provincia di Ferrara.
Il monitoraggio di
questi giorni ha com-
preso quasi 15.000
esami eseguiti sull’intero territorio
piemontese, concludendosi con il ri-
sultato della completa negatività in

tutti i campioni.
«Un virus, quello dell’influenza avia-
ria, verso il quale non abbassiamo mai
la guardia - sottolinea Maria Cara-

melli, direttore gene-
rale dell’Istituto - per
i gravissimi danni
che porta all’alle va-
mento avicolo e per
la possibilità che esso
possa mutare e di-
ventare patogeno per
l’uomo. Ricordiamo
comunque che i l
consumo di prodotti
alimentari, come la

carne di pollo e di tacchino, e le uova,
non rappresenta un rischio per la
sa l u te » .

NESSUN CASO DI AVIARIA IN PIEMONTE

«Dobbiamo abbassare il più pos-
sibile l’uso di trattamenti e far-
maci in vigna, per i consumatori,
per chi ci lavora e per chi vive nei
territori vitivinicoli; dobbiamo ab-
bassare i costi di produzione, e
lottare anche contro l’inve cchia-
mento e il deperimento del pa-
trimonio genetico di alcune va-
rietà di vite che è in atto. E aprirci
al nuovo, e nuove frontiere e filoni
di ricerca». Lo ha detto il professor
Attilio Scienza, ordinario di Vi-
ticoltura all’Università di Milano,
intervenendo all’Assemblea di As-
s oenologi.
Lo strumento più potente per rag-
giungere questo obbiettivo, è
quello della genetica. «O meglio
della cisgenesi - ha ribadito Scien-
za - che non è transgenesi, perché
lavora sui geni della vite, e non di

altre specie. E questo consente di
accelerare quello che è successo e
succede in natura, come le mu-
tazioni spontanee. E, quindi, di
arrivare in tempi più brevi a va-
rietà resistenti perché si aggiunge
una parte di Dna di un’altra va-
rietà di vite meno adatta alla pro-
duzione di vino di qualità, ma che
sviluppa una resistenza impor-
tante in un’altra che invece lo è, o
magari togliendo una parte di Dna
che impedisce lo sviluppo di que-
sta capacità che una varietà già
ha, ma latente, che non riesce ad
espr imersi».
Ma la grande difficoltà, in questo
senso, è superare la paura che c’è
nei confronti della genetica stessa,
che è una grande prospettiva, e
non un pericolo o una specu-
laz i o n e.

«Dobbiamo crederci di più e su-
perare velocemente queste resi-
stenze culturali - ha aggiunto
Scienza -, perché i tempi della
ricerca sono lunghi, e non si può
perdere altro tempo. Per
arrivare alle nuove va-
rietà resistenti, con l’Un i -
versità di Udine, il pro-
getto è partito nel 1998, e
ci abbiamo messo quasi
20 anni».
Le resistenze culturali,
però, stanno pian piano
cadendo. Si incomincia a
guardare con più fiducia
a cose nuove per com-
battere fenomeni come il
cambiamento climatico e per la
lotta alle malattie. L’Italia sta con-
ducendo un confronto serrato
perché Bruxelles classifichi final-

mente le tecniche di cisgenesi e
genome editing diversamente dai
vecchi ogm.
Un segnale positivo è arrivato dal-
la Legge di Stabilità, con la quale

sono stati stan-
ziati 21 milioni
di euro per il fi-
nanziamento di
un progetto di
ricerca pubblica
s u l  m i g l i o r a-
mento genetico
a t t r a v e r s o  l e
nuove tecniche.
Il piano è arti-
colato su tre an-
ni e la regia

d e l l’operazione é gestita dal Crea,
il Centro di ricerca specializzato
del Ministero delle Politiche agri-
c o l e.

Tutti vogliono vini sempre più “s ostenibili” e vigne più sane.
Ma questo è possibile solo con la ricerca scientifica e genetica

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO

Coltivazione in comune o solo
a ff i t t o ?
Sono proprietario di un fondo di circa
8.000 metri quadrati che coltivo per la
metà ad ortaggi e per l’altra metà a
fragole. Per la parte coltivata a fragole ho
stipulato un contratto verbale con il
vicino, contratto in forza del quale la
coltivazione delle fragole doveva avve-
nire in comune al fine di dividere il
ricavato del prodotto che sarà com-
mercializzato dal vicino. Quest’u l t i m o,
che è coltivatore diretto, mi ha detto

recentemente che non mi pagherà il
ricavato del prodotto, ma mi pagherà
una somma a titolo di affitto. Come mi
devo comportare?
(C.L., Albenga)

Lei è incorso in un errore.
Ha stipulato, forse inconsciamente, un
contratto di colonia parziaria che era
regolato dall’art. 2164 C.C. ed ora
da l l’art. 25 L. 03.05.82 n. 203.
L’art. 2164 del C.C. recita testualmente
«Nella colonia parziaria il concedente

ed uno o più coloni si associano per la
coltivazione di un fondo e per l’es ercizio
delle attività connesse al fine di di-
viderne i prodotti e gli utili. La misura
della ripartizione dei prodotti e degli
utili è stabilita dalla convenzione o dagli
u si » .
L’art. 25 della L. 203/82 stabilisce quanto
segue: «Entro quattro anni dalla entrata
in vigore della presente legge, i contratti
di mezzadria e quelli di colonia parziaria
anche con clausola migliorativa sono
convertiti in affitto a richiesta di una
delle parti, salvo quanto stabilito dagli
artt. 28, 29, 36 e 42».
Stando così le cose Le converrà con-
tattare immediatamente il vicino al fine
di addivenire a una soluzione bonaria
del contenzioso. Lei dovrà contestare
l’esistenza di un accordo con le modalità
riportate nel quesito che mi ha posto e,

n e l l’ipotesi che non venga raggiunta una
transazione, dovrà sostenere che non è
stato stipulato un contratto di colonia
parziaria, ma vi è stato un intervento del
vicino sul fondo coltivato a fragole,
intervento attuato in forza di un accordo
di scambio di mano d’opera ai sensi
d e l l’art. 2139 C.C. («tra piccoli impren-
ditori agricoli è ammesso lo scambio di
mano d’opera e si servizi secondi gli
u si » ) .
Le rammento che qualora la controparte
riuscisse a dimostrare che il reale ac-
cordo tra le parti è stato un contratto di
colonia parziaria, il vicino potrà pre-
tendere la conversione del contratto in
affitto con la durata di anni 15.
Le consiglio, in ogni caso, di contattare
l’associazione sindacale a cui è iscritto
per prendere i primi contatti con la
contropar te.

A cura dell’avvocato Giovanni AIMAR
Studio legale Viale Angeli n. 1 -12100 Cuneo Tel. 0171.698312 - Fax 0171.488466 -
e-mail: aimarfunghini@tiscalinet.it

«La grande difficoltà -
dice il professor Attilio
Scienza, ordinario di

Viticoltura all’U n i ve r s i t à
di Milano - è superare la

paura che c’è nei
confronti della genetica:

è una grande prospettiva,
e non un pericolo

o una speculazione»
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Il matrimonio perfetto, quando
la birra si sposa col Castelmagno
Grandi pascoli guardano
Chiappi di Castelmagno e
al primo bivio della bor-
gata, per una stradina che
si inerpica sulla sinistra tra
rustici e prati, indicano la
tenuta di “La Meiro” in cui
Andrea Amedeo, associato
Cia Cuneo, gestisce da un
anno l’agriturismo omoni-
mo. Lo conosco ormai da
anni, per via dell’a m i c i z ia
con il papà Giorgio, e ogni
volta è un piacere tornare a
trovare entrambi, nella loro
splendida struttura abita-
tiva, considerato le perso-
ne speciali che sono (ai
quali si è aggiunta da poco
Ilaria, la compagna di An-
drea) e che ti accolgono
con la appassionata genui-
nità del loro lavoro e la
schiettezza della loro per-
sonalità. Il tutto all’i nte r n o
di un paesaggio meravi-
glioso che circonda l’azien -
da e che rimanda imme-
diatamente al concretiz-
zarsi dell'idea di bellezza
da viversi nell'ot i u m , re-
stando soltanto con lo
sguardo rivolto a un grup-
po di montagne che si sta-
gliano nel cielo, a un am-
biente storicamente vissu-
to con fatica da uomini e
donne e divenuto, da tem-
po, risorsa e luogo per la
produzione di latte, erbe e
piante a cui sono legati la
vita e il lavoro di gente che,
come ben ha scritto Gior-
gio, vive in montagna non
da vinta ma da protago-
nista. Mi accompagna Al-
berto Degiovanni, giovane
mastro birraio, titolare del
birrificio artigianale nella
frazione Piano Quinto di
R o c c a s p a r v e r a  d o v e
ha realizzato un’ampia e
moderna struttura, birre-
ria-chalet in legno e in pan-
nelli coibentati, creata, con
una grande attenzione
a l l’impatto estetico, all’in -
gresso della Valle Stura, in
aperta campagna, circon-
data da campi di orzo che
stanno subito a indicare
che per le materie prime si
avvale di prodotti del ter-
ritorio montano. Il nome
“A n i ma” del birrificio rac-
chiude la filosofia di Alber-
to: «Come l’anima le sfu-
mature della birra di qua-
lità non hanno confini e i

territori sono infiniti non
limitandosi solo a dissetare
ma a regalare momenti di
vero piacere arricchendosi
e alimentandosi di signi-
ficati sempre nuovi. A co-
minciare dall’e n ig mat i ca
trasformazione di malti,
luppoli, lieviti da materia
apparentemente senza
anima a bevanda capace di
dare emozioni ed ener-
g ia » .
La sagoma delle sue bot-
tiglie, le etichette, il pac-
kaging escono dagli
schemi del classico
cliché delle birre ar-
tigianali e si afferma-
no per gusto nel ricco
panorama delle Ita-
lian breweries. Man-
cava solo l’o ccasione
per parlare delle sue
birre, per degustarle
in modo consapevole
e coinvolgente e l’oc-
casione arriva. Andrea
ha appena ricevuto il
premio per il miglior
formaggio di monta-
gna d’Italia e l’idea di
un matrimonio fra
due eccellenze è subito
n e l l’aria e allora andiamo a
La Meiro, a Castelmagno.
Andrea ed Ilaria ci ricevo-
no con papà Giorgio nella
sala da pranzo dell’agr itu-
rismo che celebra un anno
di vita e ci illustrano le no-
vità dell’azienda: oltre
a l l’allevamento delle muc-
che e alla produzione di
Castelmagno hanno avvia-
to la coltivazione di 2 ettari
di genepy con prima tra-
sformazione e successiva
p r e p a r a z i o n e  d i u n o
straordinario liquore, l’al -
levamento delle api e la
produzione di miele.
Ben presto su un grande
tagliere di legno fa la sua
comparsa il Castelmagno

in due tranci con diversa
stagionatura, 12 e 24 mesi,
quest ’ultimo erborinato. Al
naso affiora subito il clas-
sico, esclusivo sentore di
latte fermentato e di forag-
gio che evolve in diverse e
piacevoli note e che, in
bocca, manifesta la grade-
volissima ed esclusiva in-
tensità, con la rinomata
piccantezza e persistenza
aromatica che lo contrad-
distingue dagli altri for-
maggi stagionati. E’ affida -

to ad Andrea e Ilaria il com-
pito di illustrare le pecu-
liarità della pasta del più
stagionato (quello vincito-
re del premio nazionale),
screziata di verde per la
presenza di speciali muffe
del genere penicillium ro-
quef orti con il caratteristi-
co colore più scuro con ve-
nature blu-verdastro.
Pur considerando che l’ac -
costamento della birra con
il formaggio non rappre-
senta certo una novità (so-
prattutto non è un azzardo
risultando entrambi il pro-
dotto di un processo di fer-
mentazione, quella del lat-
te ad opera del caglio e
quella dei mosti provocata
da l l’azione dei lieviti), l’ab -

binamento della voluttuo-
sità del Castelmagno di An-
drea con la bevanda di Ce-
rere di Alberto dimostra
subito di avere successo.
Questi ha portato la gam-
ma intera della sua pro-
duzione: sei tipi di birra. Si
comincia con “A na st a sia”,
una birra bionda, grada-
zione alcolica 4,9%, senza
spezie, morbida, dalla lup-
polatura leggera, con cor-
po esile e aroma floreale
incantevole, e si prosegue
con “C leopatra”, bionda,
5,2°, leggermente ambrata,
dallo spiccato sentore
agrumato e poi con “L eo-
na rd o”, bionda doppio
malto, 6,7°, caratterizzata
da sentori fruttati e sapien-
te chiusura in amaro, e an-

cora con “New ton”, 6,7°,
a m b ra t a  d o p p i o  m a l-
to, dissetante, beverina,
appagante, conquista il pa-
lato con armonia e meto-
do, un trionfo della scien-
za, per continuare con
“Mozart ” ambrata doppio
malto, 7°, con sentori er-
bacei, gioconda, sinuosa,
elegante, e concludere con
“Da nte”, rossa doppio mal-
to, 7,8°, un tripudio di sa-
pori, alta bevibilità, etilico
ben mascherato, luppolo
equilibrato. A giudizio di
tutti ci sono due abbina-
menti per eccellenza, che
hanno ottenuto il massimo
dei voti: “New ton” con il
Castelmagno stagionato 12
mesi e “Da nte” con quello
naturalmente erborinato
d e l l’estate 2014. La giusti-
ficazione la illustra Andrea:
«Le birre che abbiamo de-
gustato si sono dimostrate
tutte di altissimo livello, ma
i due accoppiamenti citati
sono stati giudicati vincen-
ti in quanto birra e formag-
gio sono risultati perfetta-

mente bilanciati. Una volta
apprezzato il gusto deciso,
intenso dei due “Castelma -
g no”, che ha ricordato le
erbe di montagna, il timo
selvatico, la festuca, sen-
sazioni più marcate, com-
prensibilmente, nell’erb o -
rinato con l’esplosione di
sapori dolci, aromatici,
persistenti, è rimasta in
bocca la giusta secchezza
della birra e, dato un sorso,
si sono sentite le mucose
delle pareti velate di for-
maggio. Queste birre han-
no dimostrato la capacità
di “pu l i re” la bocca, di sa-
per contrastare la grassez-
za del formaggio senza al-
terarne il sapore rivelan-
dosi dotate di quella fre-
schezza ed effervescenza
particolari che hanno fini-
to per attutire ed espan-
dere il gusto del formaggio.
L’appropriato grado alco-
lico di Newton e Dante ai
rispettivi formaggi, infine,
hanno conferito morbidez-
za, corpo e robustezza ido-
nei a contrastare la forza
del Castelmagno stagiona-
to e i sapori delle due birre
hanno aiutato a equilibrare
le intensità senza appesan-
tire l’ab b i na m e nto » .

A fianco, il
birrificio “Ani -
ma” a p e rto
nella frazione
Piano Quinto
di Roccaspar-
vera. Sopra
Andrea Ame-
deo tra i suoi
fo rm a g g i

Brindisi con birra "Anima"e Ca-
stelmagno per Alberto Degio-
vanni e Andrea Amedeo con la
compagna Ilaria e papà Giorgio

LE ECCLLENZE Straordinario abbinamento tra il formaggio di Andrea Amedeo e la bevanda di Alberto Degiovanni

COMBUSTIBILI	 GASOLIO RISCALDAMENTO
	 AGRICOLO E AUTOTRAZIONE
	 KEROSENE
	 GAS METANO
	 PELLET

ENERGIE ALTERNATIVE	 BIOMASSA
	 PANNELLI SOLARI
	 POMPE DI CALORE

CALDAIE	 GASOLIO - GAS
	 LEGNA - PELLET

GESTIONI CALORE	 GASOLIO - GAS - PELLET

CONTABILIZZAZIONE	 RIPARTITORI DI CALORE
	 VALVOLE TERMOSTATICHE

DEPOSITO-UFFICI	 Via Nino Costa 8 - San Secondo di Pinerolo
	 tel 0121 501 782 - 0121 501 783
	 fax 0121 502473
	 email: info@lacombustoil.it 
	 www.lacombustoil.it	

di VIGNETTA - GUGLIELMONE s.r.l.
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AGEVOLAZIONI La Legge di stabilità ha prorogato a fine anno la detrazione del 50% delle spese sostenute per l

Bonus Arredi, un’opportunità per le giovani coppie
E’ stata innanlzata anche la percentuale di detrazione, dal 36% al 50%, per le spese sostenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio

La Legge di stabilità 2016,
ha prorogato al 31 dicem-
bre 2016 l’innalz amento
della percentuale di de-
trazione, dal 36% al 50%,
per le spese sostenute per
interventi di recupero del
patrimonio edilizio, non-
ché l’incremento delle
spese ammissibili da euro
48.000 a euro 96.000. La
stessa Legge ha, inoltre,
prorogato la detrazione
del 50% delle spese so-
stenute per l’acquisto di
mobili e di grandi elet-
trodomestici - di classe
non inferiore ad A+, non-
ché di classe A per i forni e
le apparecchiature per le
quali sia prevista l’e t i ch e t -
ta energetica - finalizzati
a  l  l ’ a r  r e d o
d el l’i mm ob i-
le oggetto di
r  istr  uttura-
z i o n e .  I l
comma 75,
d e l l’unico ar-
ticolo della
Legge, am-
plia poi le
ipotesi in cui
è possibile
fruire del “bonus mobili”,
individuando specifici re-
quisiti soggettivi in pre-
senza dei quali è anche
elevato da 10.000 a 16.000
euro il limite massimo di
spesa detraibile.

Soggetti che
possono beneficiare
del “bonus mobili”
Il “bonus mobili” si con-
cretizza in una detrazione
riservata ai soggetti che
possiedono i requisiti di
seguito elencati, i quali si
considerano soddisfatti se
sono presenti nell’anno di
vigenza dell’ag evolazione,
indipendentemente dal
giorno o dal mese di rea-
lizzazione. La sussistenza
di tali requisiti può essere
quindi anteriore o succes-

siva alla data di acquisto
dei mobili. In particolare è
necessar io:
a) essere una coppia co-
niugata o una coppia con-
vivente more uxorio da al-
meno tre anni. Per le cop-
pie coniugate, non rile-
vando il requisito di durata
del vincolo matrimoniale,
è sufficiente che i soggetti
risultino coniugati nell’an-
no 2016. Per le coppie con-
viventi more uxorio, la

co nv iven za
deve durare
d a  a l m e n o
tre anni. Tale
c o n d i  z i o n e
deve essere
s  o d d i s f at t a
n e  l l ’ a  n n o
2016 e risul-
tare o dallo
stato di fami-
g l i a o  d a

un’autocertificazione resa
a i s e n s i  d e l D . P. R .
445/2000;
b) non aver superato, al-
meno da parte di uno dei
componenti la giovane
coppia, i 35 anni di età. Il
requisito anagrafico deve
intendersi rispettato dai
soggetti che compiono il
35° anno d’età nell’anno
2016, a prescindere dal
giorno e dal mese in cui
ciò accade;
c) essere acquirenti di
u n’unità immobiliare da
adibire ad abitazione prin-
cipale della giovane cop-
pia. L’unità immobiliare
può essere acquistata a ti-
tolo oneroso o gratuito e
può essere effettuato da
entrambi i coniugi o con-
viventi more uxorio o da

uno solo di essi. In que-
st ’ultimo caso, l’a c q u i sto
deve essere effettuato dal
componente che non ab-
bia superato il 35° anno
d’età nel 2016.
È consentita la detrazione
anche qualora l’a c q u i sto
d e l l’immobile sia stato ef-
fettuato nell’anno 2015
purché questo venga de-
stinato ad abitazione prin-
cipale di entrambi i com-
ponenti la giovane coppia
n e l l’anno 2016. Per le uni-
tà immobiliari acquistate
nel 2016 tale destinazione
deve avvenire entro i ter-
mini di presentazione del-
la dichiarazione dei redditi
per tale periodo d’imp osta
(attualmente 30 settembre
2017).

Beni agevolabili
La detrazione compete per
le spese sostenute dal 1°
gennaio al 31 dicembre
2016 per l’acquisto di mo-

bili destinati all’ar redo
d e l l’abitazione principale
della giovane coppia ma
non anche per le spese per
l’acquisto di grandi elet-
trodomestici. Ad esempio,
se una coppia coniugata
acquista i mobili a marzo
2016 e stipula il rogito di
acquisto dell’unità immo-
biliare ad ottobre 2016, nel
rispetto del requisito ana-
grafico, avrà diritto alla de-
trazione sempreché l’uni-
tà immobiliare sia desti-
nata ad abitazione prin-
cipale di entrambi, entro il
termine per la presenta-
zione dei redditi relativa
a l l’anno 2016. I mobili ac-
quistati devono essere
nuovi e rientrano nell’ag e-
volazione, ad esempio, let-
ti, armadi, cassettiere, li-
brerie, scrivanie, tavoli, se-
die, comodini, divani, pol-
trone, credenze, nonché i
materassi e gli apparecchi
di illuminazione che co-

stituiscono un necessario
completamento dell’ar re-
do dell’immobile. Non so-
no agevolabili, invece, gli
acquisti di porte, di pa-
vimentazioni (ad esempio,
il parquet), di tende e ten-
daggi, nonché di altri com-
plementi di arredo.

Ammontare della
spesa detraibile
L’agevolazione, da ripar-
tire tra gli aventi diritto in
10 quote annuali di pari
importo, si
applica nella
misura del
5 0 %  d e l l e
spese soste-
nute dal 1°
gennaio 2016
al 31 dicem-
bre 2016 ed è
deter minata
s u  u n  a m-
m  o n t a  r e
co mp lessi vo
non superiore ad euro
16.000,00, riferito alla cop-
p ia.
Pertanto, in caso di spese,
sostenute da entrambi, di
importo superiore ad euro
16.000,00, la detrazione
deve essere calcolata su
tale ammontare massimo
(da riferire all’unità abi-
tativa) e ripartita fra i com-
ponenti della coppia, in
base all’effettivo sosteni-
mento della spesa da parte
di ciascuno. Si tratta, quin-
di, di 8.000 euro, diluiti in
10 anni, che consentono di
portare in detrazione 800
euro all’anno quando si
presenta la dichiarazione
dei redditi. Se la fattura è
cointestata tra la coppia ed

entrambi la pagano su un
conto corrente cointesta-
to, allora la detrazione si
divide in due e il bonus
annuale è di 400 euro a
testa. Per espressa previ-
sione normativa, la detra-
zione in esame non è cu-
mulabile con il “b onus
mobili e grandi elettrodo-
m e st i c i”, pertanto, non è
consentito fruire di en-
trambe le agevolazioni per
l’arredo della medesima
unità abitativa. Ciò impli-

ca che se la
coppia, o uno
solo dei com-
ponenti, be-
neficia, an-
che parzial-
mente,  del
bonus mobili
e grandi elet-
tro domestici
- per acquisti
effettuati dal
6  g i u g n o

2013 al 31 dicembre 2016 -
non potrà altresì benefi-
ciare del bonus mobili gio-
vani coppie per l’ar redo
del medesimo immobile.
Di contro, è possibile be-
neficiare di entrambe le
agevolazioni, nel rispetto
delle relative prescrizioni,
se i mobili acquistati sono
destinati all’arredo di uni-
tà abitative diverse.
La detrazione può essere
fruita anche nel caso di
mobili acquistati all’e ste -
r o.

Modalità
di pagamento
Per poter fruire della de-
trazione è necessario che il
pagamento sia effettuato

SCADENZIARIO FISCALEMERCOLEDI’ 6 LUGLIO
Mod. Unico 2016, persone fi-
siche, soggetti che beneficiano
della proroga
Termine entro il quale effettuare
i versamenti relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per
mese o frazione di mese dal
16.3);
• IRPEF (saldo 2015 e primo
acconto 2016);
• addizionale regionale IRPEF
(saldo 2015);
• addizionale comunale IRPEF
(saldo 2015 e acconto 2016);
• imposta sostitutiva regime
nuove iniziative (10%) e con-
tribuenti minimi (5%, saldo
2015 e primo acconto 2016);
• acconto 20% dell’imposta do-
vuta per i redditi a tassazione
separata ;
• cedolare secca (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• contributo di solidarietà (3%)
dovuto dai titolari di un reddito
complessivo superiore a €
300.000;
• IVIE (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• IVAFE (saldo 2015 e primo
acconto 2016);
• contributi IVS (saldo 2015 e
primo acconto 2016);

• contributi Gestione separata
INPS (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• contributi previdenziali geo-
metri (saldo 2015 e acconto
2016).
Mod. Unico 2016, società di
persone, soggetti che benefi-
ciano della proroga. Ter mine
entro il quale effettuare, da par-
te dei soggetti con esercizio
coincidente con l’anno solare
(approvazione del bilancio nei
termini ordinari), i versamenti
relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per
mese o frazione di mese dal
16.3);
• IRES (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• maggiorazione IRES (10,50%)
società di comodo (saldo 2015 e
primo acconto 2016).
Mod. Unico 2016, società di
capitali ed enti non commer-
ciali, soggetti che beneficiano
della proroga. Termine entro il
quale effettuare, da parte dei
soggetti con esercizio coinci-
dente con l’anno solare (ap-
provazione del bilancio nei ter-

mini ordinari), i versamenti re-
lativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per
mese o frazione di mese dal
16.3);
• IRES (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• maggiorazione IRES (10,50%)
società di comodo (saldo 2015 e
primo acconto 2016).
Mod. Unico 2016, soggetti che
beneficiano della proroga
Versamento dell’IRAP (saldo
2015 e primo acconto 2016) da
parte di persone fisiche, società
di persone e assimilati, società
di capitali ed enti non com-
merciali con esercizio coinci-
dente con l’anno solare.
Studi di settore, adeguamento
soggetti che beneficiano della
proroga Versamento dell’I VA
dovuta sui maggiori ricavi /
compensi da parte dei soggetti
che si adeguano agli studi di
settore per il 2015 (codice tri-
buto 6494) e dell’e ventuale
maggiorazione del 3% (codice
tributo 4726 per le persone fi-
siche e 2118 per i soggetti diversi
dalle persone fisiche).

Diritto annuale, soggetti che
beneficiano della proroga Ve r -
samento del diritto CCIAA 2016
(codice tributo 3850).

G I OV E D I ’ 7 LUGLIO
Mod. Unico 2016, persone fi-
siche, soggetti che non bene-
ficiano della proroga
Termine entro il quale effettuare
i versamenti, con la maggio-
razione dello 0,40%, relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per
mese o frazione di mese dal
16.3);
• IRPEF (saldo 2015 e primo
acconto 2016);
• addizionale regionale IRPEF
(saldo 2015);
• addizionale comunale IRPEF
(saldo 2015 e acconto 2016);
• imposta sostitutiva contri-
buenti minimi / forfetari;
• acconto 20% dell’imposta do-
vuta per i redditi a tassazione
separata ;
• cedolare secca (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• contributo di solidarietà (3%)
dovuto dai titolari di un reddito
complessivo superiore a €

300.000;
• IVIE (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• IVAFE (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• contributi IVS (saldo 2015 e
primo acconto 2016);
• contributi Gestione separata IN-
PS (saldo 2015 e primo acconto
2016);
• contributi previdenziali geome-
tri (saldo 2015 e acconto 2016).
Mod. Unico 2016, società di per-
sone, soggetti che non bene-
ficiano della proroga. Ter mine
entro il quale effettuare i ver-
samenti, con la maggiorazione
dello 0,40%, relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per mese
o frazione di mese dal 16.3).
Mod. Unico 2016, società di ca-
pitali ed enti non commerciali,
soggetti che non beneficiano
della proroga. Termine entro il
quale effettuare, con la maggio-
razione dello 0,40%, da parte dei
soggetti con esercizio coincidente
con l’anno solare (approvazione
del bilancio nei termini ordinari),
i versamenti relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per mese
o frazione di mese dal 16.3);
• IRES (saldo 2015 e primo ac-

La detrazione compete
per le spese sostenute dal
1° gennaio al 31 dicembre

2016 per l’acquisto di
mobili destinati all’a rre d o
dell’abitazione principale
della giovane coppia ma
non anche per le spese
per l’acquisto di grandi

e l e tt ro d o m e s t i c i

E’ necessario essere
una coppia coniugata

o una coppia convivente
more uxorio da almeno

tre anni e non aver
superato, almeno

da parte di uno dei
componenti la giovane
coppia, i 35 anni di età
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La Legge di stabilità ha prorogato a fine anno la detrazione del 50% delle spese sostenute per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici

opportunità per le giovani coppie
pese sostenute per interventi di recupero del patrimonio edilizio

conto 2016);
• maggiorazione IRES (10,50%)
società di comodo (saldo 2015 e
primo acconto 2016).
Mod. Unico 2016, soggetti che
non beneficiano della proroga.
Versamento, con la maggiora-
zione dello 0,40%, dell’IR AP
(saldo 2015 e primo acconto
2016) da parte di persone fi-
siche, società di persone e as-
similati, società di capitali ed
enti non commerciali con eser-
cizio coincidente con l’anno so-
la re.
Diritto annuale Cia, soggetti
che non beneficiano della pro-
roga. Versamento, con la mag-
giorazione dello 0,40%, del di-
ritto CCIAA 2016 (codice tributo
3850).
Mod. Unico 2016, Mod. Irap
2016, diritto annuale CCIAA,
società di capitali ed enti non
commerciali, bilancio differito
a 180 giorni. Termine entro il
quale effettuare, senza la mag-
giorazione dello 0,40%, da parte
dei soggetti con esercizio coin-
cidente con l’anno solare e che
hanno differito l’ap p rovaz i o n e
del bilancio entro 180 giorni per
particolari esigenze ex art. 2364,
Codice civile (approvazione ef-
fettiva nel mese di giugno o suc-

cessivi), i versamenti relativi a:
• saldo IVA 2015 con maggio-
razione dell’1,20% (0,4% per me-
se o frazione di mese dal 16.3);
• IRES (saldo 2015 e primo ac-
conto 2016);
• maggiorazione IRES (10,50%)
società di comodo (saldo 2015 e
primo acconto 2016).
IVA, liquidazione mensile. L i-
quidazione IVA riferita al mese
di giugno e versamento dell’im-
posta dovuta.
IRPEF, ritenute alla fonte su
redditi di lavoro dipendente e
assimilati. Versamento delle ri-
tenute operate a giugno relative
a redditi di lavoro dipendente e
assimilati (collaboratori coordi-
nati e continuativi e lavoratori a
progetto – codice tributo 1004).
IRPEF, ritenute alla fonte su
redditi di lavoro autonomo.
Versamento delle ritenute ope-
rate a giugno per redditi di la-
voro autonomo (codice tributo
1040.
IRPEF, ritenute alla fonte su
div idendi
Versamento delle ritenute ope-
rate (26%) relativamente ai di-
videndi corrisposti nel secondo
trimestre per partecipazioni non
qualificate (codice tributo
1035).

IRPEF, altre ritenute alla fonte.
Versamento delle ritenute ope-
rate a maggio relative a:
• rapporti di commissione,
agenzia, mediazione e rappre-
sentanza di commercio (codice
tributo 1038);
• utilizzazione di marchi e opere
de ll’ingegno (codice tributo
1040);
• contratti di associazione in
partecipazione con apporto di
lavoro ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015 (codice tributo
1040) e con apporto di capitale o
misto (codice tributo 1030) se
l’ammontare dell’apporto è non
superiore al 25% del patrimonio
netto dell’associante risultante
da l l’ultimo bilancio approvato
prima della data di stipula del
c o nt ratto.
Ritenute alla fonte operate da
condomini. Versamento delle
ritenute (4%) operate a giugno
da parte dei condomini per le
prestazioni derivanti da contrat-
ti d’ap pa lto/ d’opera effettuate
n e l l’esercizio di impresa o at-
tività commerciali non abituali
(codice tributo 1019 a titolo di
IRPEF, 1020 a titolo di IRES).
INPS, gestione separata. Ve r -
samento del contributo del 24%
o 31,72% da parte dei commit-

tenti, sui compensi corrisposti a
giugno a collaboratori coordi-
nati e continuativi, collaboratori
occasionali, nonché incaricati
alla vendita a domicilio e la-
voratori autonomi occasionali
(compenso superiore a € 5.000).
Versamento da parte dell'asso-
ciante del contributo dovuto sui
compensi corrisposti a maggio
agli associati in partecipazione
con apporto di lavoro con con-
tratti ancora in essere dopo il
D.Lgs. n. 81/2015, nella misura
del 24% o 31,72% (soggetti non
pensionati e non iscritti ad altra
forma di previdenza).
INPS, dipendenti. Ve rsa m e nto
dei contributi previdenziali re-
lativi al personale dipendente,
per le retribuzioni maturate nel
periodo di paga di giugno.
INPS, agricoltura. Ve rsa m e nto
della prima rata 2016 dei con-
tributi previdenziali sul reddito
convenzionale da parte dei col-
tivatori diretti e imprenditori
agricoli professionali (IAP).

MERCOLEDI’ 20 LUGLIO
IVA, liquidazione MOSS. Te r -
mine entro il quale effettuare la
dichiarazione IVA riferita al se-
condo trimestre dei servizi elet-
tronici resi a soggetti privati UE

ed il relativo versamento, da par-
te dei soggetti iscritti al Mini
sportello unico (MOSS).

VENERDI’ 22 LUGLIO
Modello 730/2016.
• consegna al dipendente/pen-
sionato/collaboratore, da parte
del CAF / professionista abi-
litato, del mod. 730 e del pro-
spetto di liquidazione mod.
730-3;
• invio telematico all’Ag enzia
delle Entrate dei modd. 730
comprensivi dei modd. 730-4 da
parte dei CAF / professionisti
ab i l i t at i ;
• invio telematico all’Ag enzia
delle Entrate del mod. 730 pre-
compilato e del mod. 730-1 per
la scelta della destinazione
d e l l’8‰ - 5‰ - 2‰ da parte del
contr ibuente.

LUNEDI’ 25 LUGLIO
IVA comunitaria, elenchi In-
trastat mensili e trimestrali.
Presentazione in via telematica
degli elenchi riepilogativi delle
cessioni di beni / servizi resi e
degli acquisti di beni / servizi
ricevuti, registrati o soggetti a
registrazione, relativi a giugno
(soggetti mensili) e al secondo
trimestre (soggetti trimestrali).

Proroga per Modello 730 e pagamenti entro il 6 luglio per Unico
da studi di settore e persone fisiche con forfait del 5% o del 15%
Con uno specifico Decreto
del presidente del Con-
s i g l i o  d e i  M i n i s t r i
(D.P.C.M.), recentemente
pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale, a favore dei CAF /
professionisti abilitati è
stata ufficializzata la pro-
roga dal 7 luglio al 22
luglio 2016 del termine per
la consegna al contribuen-
te della copia del modello
730/2016 - e relativo pro-
spetto di liquidazione mo-
dello 730-3 - e per l’i nv i o
telematico all’Agenzia del-
le Entrate dei modelli 730
comprensivi dei modelli
730-4 contenenti i dati re-
lativi agli importi da trat-
tenere o rimborsare al
contribuente. Analoga-
mente a quanto già pre-
visto lo scorso anno, per
usufruire della proroga il
CAF / professionista abi-
litato deve aver inviato
a l l’Agenzia, entro il 7 lu-
glio, almeno l’80% delle
d i ch ia raz i o n i .
In particolare, lo slitta-
mento del termine dal 7 al

22 luglio 2016 riguarderà i
CAF e gli intermediari che
alla data del 7 luglio avran-
no trasmesso almeno
l’80% delle dichiarazioni
prese in ca-
rico e i con-
tribuenti che
i n t e  n d o  n o
t ra s m ettere
a u  t o  n  o  m a-
mente la di-
chia raz i on e
730 tramite
l’app li caz io-
ne web di-
sponibile sul
sito internet
d el l’Ag enzia
delle Entra-
t e.
D a  n o t a r e
che la proroga dei termini
per i CAF e gli interme-
diari abilitati riguarda
esclusivamente l’invio te-
lematico delle dichiarazio-
ni all’Agenzia delle Entrate
nonché la consegna del
modello elaborato al con-
tribuente; diversamente, il
termine entro il quale il

contribuente deve richie-
dere assistenza fiscale al
CAF/professionista rima-
ne vincolato al 7 luglio
2016: quest’ultima sca-

denza rima-
ne invariata
per la conse-
gna da parte
del  contr i-
buente del
Modello 730
ordinario o
pre compila-
to con la re-
lativa docu-
m ent azi o ne,
nonché del
M o  d e l l o
730-1 per le
e  v e n t u a l i
scelte dell’8,

5 e 2 per mille.
La proroga, come detto, è
altresì riconosciuta per la
trasmissione diretta, da
parte del contribuente, del
modello 730/2016 pre-
c o mp i lato.

Tempi di rimborso
Per effetto della proroga, si

potrebbe determinare, in
presenza di un credito, un
allungamento dei tempi
per l’erogazione dei rim-
borsi che potrebbero slit-
tare dalla busta paga del
mese di luglio a quella del
mese di agosto e addi-
rittura sulla rata di pen-
sione di settembre per i
p ensionati.
Si rammenta, infine, che
entro il 25 ottobre 2016 il
contribuente può presen-
tare al CAF / professio-
nista abilitato la dichia-
razione modello 730 in-
tegrativo per correggere
errori che non incidono
sulla  deter minazione
d e l l’imposta ovvero non
determinano un maggior
rimborso o un minor de-
b i to.

Proroga versamenti
di Unico 2016
Puntuale come un orolo-
gio svizzero, come ogni
anno, arriva poi in extre-
mis anche la proroga dei
versamenti di Unico 2016.

Per i contribuenti soggetti
agli studi di settore, con-
tribuenti minimi compre-
si, i pagamenti in scadenza
il 16 giugno si potranno
fare entro il 6 luglio. È stato
infatti firmato il decreto
del Presidente del Con-
siglio dei ministri, che è in
corso di pubblicazione
sulla Gazzetta ufficiale,
che concede venti giorni
di tempo in più per i ver-
samenti di Unico.
La proroga “tras cinerà”
anche il pagamento con lo
0,40% in più che si potrà
fare dal 7 luglio fino al 20
agosto 2016, sabato, che, a
sua volta, slitta a lunedì 22
agosto. Anche la proroga
di quest’anno riguarderà,
in particolare, le persone
fisiche ed i soggetti col-
lettivi, società di persone e
società di capitali com-
prese, che esercitano at-
tività per le quali sono stati
elaborati gli studi di set-
t o r e , a  p r e s c i n d e r e
da l l’esistenza di cause di
esclusione o di inappli-

cabilità, e che dichiarano
ricavi o compensi non su-
periori al limite stabilito
dalla legge.
Beneficeranno del differi-
mento anche le persone
fisiche che hanno appli-
cato il regime dei super-
minimi con il forfait del
5%, nonché le persone fi-
siche che hanno applicato
il regime con il forfait del
15 per cento. Grazie al
doppio differimento, per-
tanto, per i contribuenti
soggetti agli studi di set-
tore, per i superminimi e
per i forfetari, il termine
per il versamento delle im-
poste risultanti dal mo-
dello Unico, per il saldo
2015 e per il primo ac-
conto dovuto per il 2016,
senza interessi, si “sp osta”
dal 16 giugno al 6 luglio
2016.
Inoltre, i versamenti con lo
0,40% in più, che si do-
vevano fare dal 17 giugno
al 18 luglio 2016, si po-
tranno fare dal 7 luglio al
22 agosto 2016.

mediante bonifico banca-
rio o postale o con carta di
debito o credito. Non si
potrà mai usare per il pa-
gamento assegni bancari,
contanti o altri mezzi di
pagamento. Se si paga con
bonifico bancario o posta-
le non è necessario uti-

lizzare il bonifico appo-
sitamente predisposto da
banche e Poste S.p.A. per
le spese di ristrutturazione
edilizia. Se, invece, il pa-
gamento dei mobili è ef-
fettuato con carte di cre-
dito o carte di debito, la
data di pagamento è in-

dividuata nel giorno di uti-
lizzo della carta di credito
o di debito da parte del
titolare che è evidenziata
nella ricevuta telematica
di avvenuta transazione, e
non nel giorno di addebito
sul conto corrente del ti-
tolare stesso.

Lo slittamento
del termine al 22 luglio
2016 riguarderà i CAF
e gli intermediari che
alla data del 7 luglio
avranno trasmesso
almeno l’80% delle

dichiarazioni prese in
carico e i contribuenti che

intendono trasmettere
autonomamente la

dichiarazione 730 tramite
l’applicazione web

dell’Agenzia delle Entrate
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L’Inps ha attivato il “Ca s-
setto previdenziale” per i
lavoratori autonomi agri-
coli (messaggio INPS n.
7381 del 10.12.2015). Con
questa iniziativa, l’Ist i tu to
mette a disposizione dei
soggetti interessati la con-
sultazione - tramite unico
canale di accesso telema-
tico - i dati contenuti negli
archivi dell’Istituto, for-
nendo una situazione
riassuntiva di informazio-
ni inerenti alla propria po-
sizione. In particolare, at-
traverso il nuovo appli-
cativo, possono essere uti-
lizzate le funzionalità pre-
viste per:
• la visualizzazione della

posizione anagrafica del
titolare e dei componenti
il nucleo aziendale;
• la visualizzazione della
situazione debitoria;
• l a  v i s u a l i z z a z i o n e
d e l l’elenco dei versamen-

ti;
• la gestione dell’attività di
delega all’accesso alle
funzioni previste dal Cas-
setto Previdenziale a sog-
getto di propria fiducia,
con le funzioni di inse-

r i m e n t o  e
ca nc ellaz io-
ne di even-
t u a l i  d e l e-
ghe, per il so-
lo titolare;
• la stampa
dei modelli
F24;
• l’invio di
istanze tele-
mat i ch e.
La disponibi-
lità a tutto

campo dei dati personali
rende superata la prassi
d e l l’Inps di inviare a do-
micilio le lettere conte-
nenti gli estremi di pa-
gamento dei contributi
pensionistici tramite il

modello F24, lettere che
sino ad oggi rappresen-
tavano una sorta di av-
vertimento o promemoria
per gli interessati. Questi
dovranno, invece, ricavare
i dati utili direttamente dal
Cassetto a partire dalla
scadenza del 16 luglio
2016, relativa alla prima
rata dei contributi unifi-
cati Inps-Inail dovuti per il
nuovo anno. Pertanto, per
poter scaricare i modelli di
versamento, i coltivatori
diretti (CD) e gli impren-
ditori agricoli professiona-
li (IAP), in alternativa al
fare da soli (attraverso la
preventiva richiesta del
Pin personale all’Inps e

alla stampa successiva dei
modelli F24 per il paga-
mento dei contributi pre-
videnziali), devono pre-
ventivamente rilasciare
un’apposita delega - de-
nominata “delega di ser-
v i z i o” - come indicato dal
messaggio Inps n. 682 del
16.02.2016. Tale delega
può essere rilasciata a
un’organizzazione profes-
sionale agricola, quale la
Confederazione italiana
agricoltori – C ia.
Raccomandiamo agli in-
teressati di muoversi con
anticipo rispetto alla pri-
ma scadenza del versa-
mento suindicata, recan-
dosi presso i nostri uffici.

Pubblicato il Bando nazio-
nale, per la selezione di
35.203 volontari di servizio
civile. In Piemonte, l’Inac -
con il progetto “Servizi in
rete 2016” - mette a dispo-
sizione 18 posti (4 a Torino, 3
ad Alessandria, 2 a Novara, 3
ad Asti, 2 a Nizza Monferrato,
2 a Casale Monferrato e 2 ad
Alba). L’obiettivo del proget-
to è l’aumento dell’inte gra-
zione e della inclusione so-
ciale degli immigrati.
I volontari potranno vivere
tale esperienza, avvicinan-
dosi al settore dell’i m m ig ra-

zione, altresì vedendo da vi-
cino tutte le altre numerose
problematiche di cui il pa-
tronato può oc-
cuparsi e che un
immigrato si tro-
va di fronte quo-
tidianamente in
merito a previ-
denza, assisten-
za, assicurazione
per gli infortuni
sul lavoro, ecc.
La durata di tutti
i progetti di servizio civile è
di 12 mesi, per un impegno
settimanale di circa 30 ore e

con un compenso mensile di
433,80 euro. I giovani in-
teressati - maggiorenni e con

meno di 29 anni -
possono presen-
t a re  d o ma n d a
entro le ore 14 del
30 giugno 2016,
c o m p i l a n d o  i
modelli presenti
s u
ww w.inac-c ia.i t.
Per saperne di
più,  Inac Pie-

monte, tel.  011.534415,
e - m a i l :  i n a c p i e m o n-
te @ c ia. i t.

BANDO In Italia e all’estero: 18 posti in Piemonte e 4 in Albania

Il servizio civile all’Ina c
Le buste arancioni, inviate dall’Inps per informarci su quando andremo
in pensione e con quanto, stanno iniziando ad arrivare. Sono partite le
prime 150.000, indirizzate a dipendenti del settore privato, lavoratori
autonomi e co.co.pro., iscritti alla gestione separata, al fondo ferrovieri e
altri fondi speciali.
L’Inps, per l’invio, ha optato per un criterio casuale relativamente all'età
e alla professione dei destinatari, indirizzando le missive solo a quanti
non sono “d ig i t a l i zz at i”, cioè muniti del Pin dell'Inps o dello Spid, la
password unica che permette l'accesso online ai diversi servizi della
pubblica amministrazione. La busta contiene una lettera di tre pagine
con il riepilogo dei contributi, la previsione della data di uscita e
l'importo del futuro assegno di pensione. L’importo della pensione
stimato è ottenuto in maniera automatica, senza valore certificativo: si
basa su contributi sino ad oggi accreditati e di quelli che ancora mancano
alla pensione. Invitiamo tutti i destinatari delle buste arancioni a ri-
volgersi presso le nostre sedi per verificare la completezza del riepilogo
contributivo e l'esattezza dei calcoli.

Puoi verificare l’e sattezz a
della tua busta arancione

NOVITÀ Attivato il “Cassetto previdenziale” per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli professionali

L’Inps non invia più i modelli di pagamento
Per poter effettuare il versamento dei contributi, bisogna prima scaricarli dal “cassetto previdenziale”
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Sostegno a chi investe per migliorare
le prestazioni economiche e ambientali
La sottomisura 4.1 del Psr
2014-2020 si propone di so-
stenere e promuovere investi-
menti nelle aziende agricole
per migliorarne le prestazioni
economiche e ambientali. In
particolare, l’operazione 4.1.3,
“Riduzione delle emissioni di
gas serra e ammoniaca in at-
m o s f e ra”, è volta a migliorare
la sostenibilità ambientale del-
le attività agricole e di alle-
vamento, comparto da cui si
libera in atmosfera una quota
significativa dell’a mm on ia ca
di origine agricola.
I finanziamenti sono mirati
a l l’ottimizzazione delle strut-

ture di allevamento degli ani-
mali e di stoccaggio degli ef-
fluenti zootecnici e dei dige-
stati, nonché alla dotazione di
attrezzature, impianti e mac-
chinari per la gestione degli
effluenti e digestati medesimi e
la loro distribuzione in campo
per l’utilizzo agronomico, con
l’obiettivo di ridurne le emis-
sioni in atmosfera, in parti-
colare quelle ammoniacali.
Anche gli interventi volti a con-
seguire un risparmio nel con-
sumo di acqua ad uso zoo-
tecnico, riducendo il volume di
effluente, concorrono a limi-
tare le emissioni azotate in

at m o s f e ra.
Il bando, aperto sino al 17
luglio compreso, ha una do-
tazione di 4 milioni di euro ed
è destinato alle imprese agri-
cole, singole o associate, e ai
giovani agricoltori che si in-
sediano nell’ambito della ope-
razione 6.1.1. L’aliquota di so-
stegno è pari al 40% della spesa
ammissibile, più un ulteriore
10% per gli investimenti col-
lettivi ad uso comune, gli in-
terventi in area montana, gio-
vani agricoltori e un ulteriore
5% per i beneficiari dell’op e-
r a z i o n e  a g ro - a m b i e n t a l e
10.1.5.

L’operazione 4.3.2 finanzia la realiz-
zazione e l’adeguamento di strade ru-
rali a libero transito e di acquedotti
rurali per utenze domestiche.
I beneficiari sono forme associative o
consorziali il cui statuto deve avere
scopi sociali attinenti l’operazione. Il
finanziamento viene concesso per ope-
re a servizio di una molteplicità di
utenti, esclusi quindi i tratti verso sin-
gole aziende. L’ammontare comples-
sivo stanziato per l’operazione è di 8,7
milioni di euro per due bandi, di cui
4.350.000 euro riservati al bando n° 1,
per interventi nei comuni della zona

montana e pedemontana alpina e
4.350.000 euro riservati al bando n° 2,
per interventi nei comuni della zona
collinare e appenninica del Piemonte
orientale. Il contributo viene erogato in
conto capitale per un importo pari
a l l’80% delle spese ammesse. La spesa
ammessa per domanda di contributo
non può superare l’importo di 250.000
euro né essere inferiore a 62.500 euro.
Come per le altre misure del Psr, non
vengono finanziati interventi di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria.
Le domande vanno presentate dal 16
giugno ed entro il 14 ottobre 2016.

Bando del Psr a favore di strade e acquedotti rurali
a servizio di più utenti. Scade il prossimo 14 ottobre

Il Decreto Ministeriale 7
aprile 2015 definisce le
modalità di applicazione
degli adempimenti previ-
sti dall’art. 151 del Reg. UE
1308/2013 relativo alle di-
chiarazioni obbligatorie
nel settore del latte e dei
prodotti lattiero caseari a
partire dalla campagna di
c  o  m  m  e r c  i a  l  i  z z  a z  i  o  n  e
2015/16.
In particolare, l’art. 151
del Reg. UE n° 1308/13
impone ai primi acqui-
renti di dichiarare alla
competente autorità na-
zionale il quantitativo di
latte crudo che è stato loro
consegnato ogni mese, a
partire dal 1° aprile 2015,
compresa l’i n d i caz i o n e
del relativo tenore di ma-
teria grassa.
La citata normativa unio-
nale e nazionale, integrata
dalla circolare AGEA n.
4388 del 6.7.15 prevede,
oltre all’invio delle dichia-
razioni mensili del latte
raccolto dai primi acqui-
renti attraverso la perio-
dica registrazione nel

SIAN, adempimenti di-
chiarativi a cadenza an-
nuale (fine campagna) a
carico delle stesse ditte
acquirenti e dei produttori
che effettuano vendite di-
re tte.
Con l’approssimarsi della
conclusione della campa-
gna 2015/16 (30 giugno
2016) e delle relative sca-
denze, si ricordando gli

obblighi dichiarativi a ca-
rico di acquirenti e pro-
duttori del settore: tempi e
modalità di svolgimento
degli stessi saranno pros-
simamente definiti e resi
noti da AGEA.

Adempimenti degli
a c q u i re n t i
1. Registro fornitori.
L’articolo 6, comma 5 del

D.M. 7.4.15, prescrive che
entro 30 giorni dal ter-
mine di ogni campagna
lattiera e quindi entro il 30
luglio 2016, i primi ac-
quirenti devono dichiara-
re/registrare nel SIAN i
quantitativi di latte bovino
acquistati nel medesimo
periodo da altre imprese
(soggetti non produttori di
latte), provenienti da altri

Paesi comunitari, speci-
ficandone il Paese.
2. Dichiarazione annua-
l e.
La circolare
A G E  A
n .  4 3 8 8  / 1 5
prevede che
dopo la sca-
d e n z a  d e l
termine per
la  rett i f ica
della dichia-
r a z  i o  n  e
mensile rela-
tiva al mese
di giugno (15
a g  o s t o ) ,
a l  l ’ i  n t e r  n o
del SIAN sarà resa dispo-
nibile agli acquirenti la
stampa della dichiarazio-
ne annuale (di campagna

lattiera) in cui sono ri-
portati i quantitativi di-
chiarati mensilmente per
ciascun conferente. Entro

il 30 settem-
bre 2016 tale
di chiaraz io-
ne deve es-
sere stampa-
ta, controfir-
mata dai sin-
goli produt-
tori  confe-
renti,  non-
ché conser-
vata dall’a c-
q u  i r e n t e
stesso a di-
s p  o s i z i o n e

per i controlli.

Adempimenti
Vendite Dirette
L’articolo 6, comma 6 del
D.M. 7.4.15, prescrive che
entro 30 giorni dal ter-
mine di ogni campagna
lattiera e quindi entro il 30
luglio 2016, i produttori
che effettuano vendite di-
rette registrino nel SIAN i
quantitativi di latte bovino
venduti direttamente ed i
volumi utilizzati per la
fabbricazione di prodotti
lattiero caseari venduti di-
rettamente nel periodo in
causa. Per i prodotti lat-
tiero caseari diversi dal
latte, si rimanda ai coef-
ficienti di trasformazione
ed alle indicazioni com-
prese nel DM 31.7.2003
(art.14 ed allegato 2), di
attuazione della L.119/03,
salva diversa successiva
decisione assunta a livello
naz i o na l e.

REGOLAMENTI Gli obblighi a carico di acquirenti e produttori del settore

Lattiero-caseario: gli adempimenti

NORMATIVE Gli obbiettivi della sottomisura 4.1 del Psr 2014-2020. Bando aperto fino al 17 luglio

Entro il 30 luglio 2016,
i produttori che effettuano

vendite dirette devono
registrare nel SIAN

i quantitativi di latte
bovino venduti

direttamente e i volumi
utilizzati per la

fabbricazione di prodotti
lattiero caseari venduti

direttamente nel periodo
in causa
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L’INTERVISTA Massimo Ponta è membro della Commissione nazionale per il Pioppo presso il Ministero

Pioppicoltura, la qualità da sola non paga
Negli ultimi anni, si è registrato un calo significativo, quantificato tra il 30 e il 40%, delle superfici coltivate
n di Genny Notarianni

La filiera del pioppo è il
fiore all'occhiello dell'eco-
nomia agroforestale italia-
na in fatto di caratteristiche
e cura. Il territorio dell'A-
lessandrino, insieme al re-
sto della Pianura Padana,
costituisce l'area più im-
portante della nazione per
produzione e qualità. I
francesi, ad esempio, invi-
diano le nostre aziende
produttrici, anche a fronte
di minori superfici utiliz-
zabili. Secondo i dati di-
sponibili, nel 2000 in pro-
vincia di Alessandria c'e-
rano 6.768 ettari coltivati a
pioppo contro i 3.419 ettari
del 2010; in Piemonte si-
tuazione analoga: 25.797
ettari nel 2000 contro i
10.979 del 2010. Questi da-
ti, elaborati dall'ultimo
censimento generale del-
l'Agricoltura e forniti dal-
l'Istituto di Sperimentazio-
ne per la Pioppicoltura, so-
no da considerarsi con un
margine di difetto, in quan-
to altri ettari di pioppeti so-
no di proprietà privata non
censita. E' evidente che la
pioppicoltura ha avuto, ne-
gli ultimi anni, un calo tra il
30 e il 40% delle superfici
c o l t i vate.
Insomma, un periodo nero
per il pioppo, apprezzato
per il suo legno leggero, fa-
cile da lavorare, dalle ca-
ratteristiche versatili e con
omogeneità di colore, im-
piegato per arredi, com-
pensati, mobili, carta, im-
ballaggi. Pensate che Leo-
nardo Da Vinci ha dipinto
la Monna Lisa proprio su
questo legno!
La Cia di Alessandria ha
recentemente organizzato
un incontro tra i produttori
associati per parlare della
situazione del settore, alla
presenza del vicepresiden-
te provinciale Massimo
Ponta, anche membro di

Commissione nazionale
per il Pioppo presso il Mi-
nistero delle Politiche Agri-
cole. Attraverso il suo im-
portante ruolo scopriamo
di più di questo delicato
momento per gli impren-
ditori del nostro territorio.

Dove sta andando la no-
stra pioppicoltura?
«Il settore negli ultimi
10-15 anni ha vissuto un
momento di grande diffi-
coltà derivante da nume-
rosi fattori e da anni di
mancata politica adeguata.
Non sono stati fatti inve-
stimenti e anche la nostra
zona soffre questo momen-
to, nonostante il fatto che il

nostro materiale sia primo
nel mondo per tipologia di
terreni e qualità, grazie alla
cura durante tutte le fasi
del ciclo di vita della pian-
ta. E' il momento di ripen-
sare alle azioni per il futuro
del nostro comparto».

Quali sono le cause del-
l'impoverimento sul ter-
ritorio della coltura?
«Principalmente, prezzi
fissi troppo bassi - intorno a
6 euro/quintale - l'aumen-
to dei costi di produzione,
le fitopatologie che aggre-
discono i cloni utilizzati e la
mancanza di trasferimento
delle quote Pac».

A favore di quali colture
c'è la dismissione?
«Dato che abbiamo a che
fare con terreni freschi e
alluvionali, si tende a con-
vertire a favore di colture
irrigue come mais e soia. La
dismissione della pioppi-
coltura è un peccato, te-
nendo anche conto del
basso impatto ambientale
che la coltura ha sul ter-
ritorio - ragioni perorate
dall'Ue - specie per le aree
golenali di cui è tipica».

A Casale Monferrato,
l’Unità di Ricerca per le
Produzioni Fuori Foresta
ha creato il “clone I-214”,
la varietà di pioppo più

utilizzata al mondo per
applicazioni industriali.
Ma quali sono gli impegni
del Crea, che ha sede pro-
prio a Casale?
«Il Crea è un'eccellenza a
livello europeo. Spesso, nei
momenti passati di critici-
tà, il Crea è stato prota-
gonista di varie consulenze
specialistiche. L'Istituto è
molto attivo
nella speri-
me ntazio ne
continua, con
p ro f essi on i st i
comp etenti
ed estese su-
perfici cam-
pione di stu-
dio; ha una
lunga tradi-
zione, lavora
d a  m o l t o
tempo all'i-
scrizione al-
l'Albo di nuo-
vi cloni ed è
un soggetto
protag onista
al Tavolo di lavoro dell'Os-
servatorio nazionale, dove i
piemontesi sono rappre-
sentanti fondamentali».

La tendenza è di creare
nuovi cloni più resistenti
agli attacchi parassitari?
«Sì, in quanto il clone che
ha decine di anni è mag-
giormente soggetto a fito-

patologie, che variano an-
che da una zona all'altra
dello stesso territorio. In
Italia ci sono aree dove or-
mai non è più possibile col-
tivare. Sarebbe necessaria
una nuova genealogia; esi-
stono già nuovi cloni re-
gistrati, ma manca ancora il
riscontro degli industria-
li».

Alcuni pro-
duttori ita-
liani scelgo-
no di deloca-
lizzare l'atti-
vità nei Paesi
dell'Est Eu-
ropa: dove?
«  P r i n c i p a l-
mente in Un-
gheria e Ro-
m a n i a ,  m a
non dimenti-
chiamo Fran-
cia e Spagna.
Le voci di co-
sto più signi-
ficative, che

portano a trasferire l'atti-
vità, sono relative alla pian-
tumazione iniziale per ave-
re buona qualità, identifi-
cabile in alberi alti, dritti e
bianchi per sfogliarli me-
glio, il cuore nero più o me-
no esteso che dà prestigio
alla pianta. Si deve inoltre
tener conto dei costi di ma-
nutenzione su tutto il ci-
cl o » .

Cosa prevede il nuovo Psr
per la pioppicoltura?
«C'è un contributo vario (la
finestra di tempo, però, è
stata molto breve) a secon-
da della tipologia da pian-
tare, ma c'è stato un certo
scetticismo in quanto i
contributi dell'Ue sono
previsti per cloni a mag-
giore sostenibilità ambien-
tale che daranno probabil-
mente un prezzo inferiore a
fine ciclo. Pare che nelle
prossime tornate di dialogo
si cercherà di fare dei Psr
con maggiore condivisio-
ne. E' incredibile, ad esem-
pio, vedere che nelle cin-
que regioni italiane pro-
duttrici di pioppi (Piemon-
te, Lombardia, Emilia Ro-
magna, Friuli Venezia Giu-
lia, Veneto) ci siano cinque
Psr diversi!».

Il settore sembra essere
ormai poco aggregato. Il
contratto di filiera può
servire per uscire dalla
crisi?
«L'Osservatorio nazionale
sta lavorando per appro-
fondire le problematiche
ormai note, ma soprattutto
per trovare metodi per ri-
lanciare questo settore
agricolo. Le componenti
del sistema devono metter-
si al tavolo di lavoro per
costituire un accordo favo-
revole e dialogare di più. E'
necessario per il bene del
settore e dell'economia ita-
l ia na » .

Per la prima volta una televisione nazionale cinese, con
una media di 25 milioni di utenti, nell’ambito di un
progetto di promozione turistica internazionale de-
dicato al turismo cinese di alto livello, ha realizzato una
trasmissione dedicata all’Alessandrino e ai suoi pro-
dotti d’eccellenza. Tappa dell'itinerario della troupe è
stata Villa Sparina, importante azienda vinicola, in-
cantevole resort e raffinato ristorante a Gavi. Sul sito
www.ciaal.it (sezione Agrinotizie) e sul canale Youtube
(Cia Alessandria) potete vedere il video della giornata
di riprese con l'intervista al Responsabile eventi di Villa
Sparina Alfonso Spinelli.

VILLA SPARINA IN ONDA SULLA TV CINESE

Massimo Ponta

Operatori romeni, marocchini,
colombiani, albanesi: sono i
professionisti madrelingua di
cui si avvale la Cia per gli
sportelli del Caf (Centro di As-
sistenza Fiscale) di Alessandria
in periodo di disbrigo pratiche e
dichiarazione dei redditi.
Gli stranieri avranno più facilità
nel condurre le pratiche con il
confronto degli esperti che par-
lano la loro stessa lingua (na-
turalmente, continua l'attività
per i clienti italiani, con gli
esperti Cia che parlano anche il
dialetto alessandrino, per ca-
pirsi meglio con l'utenza più
a n z ia na ! ) .
«E' una scelta voluta per mi-

gliorare il servizio reso agli
utenti che non parlano l'ita-
liano o che hanno difficoltà a
farlo - spiega Giampiero Pic-
carolo, responsabile Servizi alla

Persona del Caf
Cia di Alessan-
dria -. Il nostro
obiettivo è favo-
rire il dialogo
nel migliore dei
modi, soprattut-
to nello svolgi-
mento degli iter
dell'ar t icolata
normativa fisca-
le, a volte com-
plessa da gestire
anche per gli

stessi italiani. Avere a dispo-
sizione dei consulenti che me-
diano le difficoltà linguistiche
consente un migliore sviluppo
dell'attività di assistenza offer-

ta».
Ricordiamo che la campagna
redditi, già avviata, è molto am-
pia: come previsto dalla nor-
mativa, i 730 ordinari possono
essere fatti fino al prossimo 8
luglio; la liquidazione avverrà
sugli stipendi di luglio o sulla
pensione di settembre, in modo
ordinari. Per la dichiarazione
dei redditi, è possibile preno-
tare l'appuntamento con il Caf
della Cia di ogni centro zona
(Alessandria, Novi ligure, Tor-
tona, Ovada, Acqui terme, Ca-
sale Monferrato), presentando-
si in sede, telefonando oppure
scrivendo una mail.
Info su www.ciaal.it

L’INIZIATIVA Operatori di varie nazionalità per il disbrigo di pratiche e dichiarazione dei redditi

Un Caf multilingue per stare al passo coi tempi
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NORMATIVE Diverse dimensioni aziendali, stesso carico burocratico. Le pecche di un sistema

Burocrazia, il macigno sui conti
Ameglio: «Il patrimonio delle nostre prese è imbrigliato da un sistema di regole e vincoli abnorme»

La burocrazia arriva dap-
pertutto, tocca tutto e re-
gola ogni livello dell'im-
presa e dell'attività sociale.
Nelle aziende di piccole
dimensioni è l'imprendi-
tore stesso che si occupa di
adempiere agli obblighi e
spesso, senza l'ausilio de-
gli Organismi di categoria,
l'accesso alle informazioni
è più complesso rispetto
alle grandi imprese, capaci
anche di influenzare le po-
litiche di decisione dei
grandi sistemi.
«Il nostro territorio dispo-
ne di una quantità e di una
qualità invidiabile di
aziende che potrebbero
fare da traino al rilancio
dell'economia, ma questo
patrimonio è imbrigliato
da un sistema di regole e
vincoli abnorme», com-
menta il presidente pro-
vinciale Cia Alessandria
Gian Pero Ameglio. Secon-
do i dati forniti dalla Ca-
mera di Commercio di
Alessandria (aggiornati ad
aprile 2016), nella nostra
provincia l'agricoltura
conta 8.348 imprese re-
gistrate (seconda solo al
comparto del commercio
con circa un migliaio in
più), con 42 nuove iscri-
zioni e 26 cessazioni sul
rapporto precedente. Il
trend è analogo sul Pie-
monte, con 54.556 aziende
agricole registrate, 330
nuove iscrizioni e 171 ces-
sazioni. L'appartenenza
produttiva, a livello ter-
ritoriale, è corrispondente
per la stragrande maggio-
ranza ad aziende di pic-
cole e medie dimensioni,
che creano un tessuto eco-

nomico vivace e di qua-
lità.
E’ complesso, invece, for-
nire una stima dei costi e
dei tempi legati agli adem-
pimenti burocratici, ma in
un momento di profonda
difficoltà per le imprese, il
tema è al centro del di-
battito. Bisogna fare i conti
con regole numerose e
complesse anche da com-
prendere, tempi di rispo-
sta lunghi dalle Pubbliche
Amministrazioni e costi
consistenti. Sono quindi
sottratti tempo e denaro a
discapito del campo, de-
stinati invece alle proce-
dure, sempre più com-
plesse, dell'ufficio.
«Per favorire una gestione
più snella della vita azien-
dale bisognerebbe fare
una separazione tra pic-
cole e grandi imprese, così
come tra aziende a pro-
duzione biologica e con-
venzionale - commenta
Daniele Saccoletto, im-
prenditore vitivinicolo di
San Giorgio Monferrato -; i
processi di semplificazio-
ne per le imprese piccole
sono importantissimi.
Non trovo equo che le
realtà piccole debbano
produrre e gestire la stessa
quantità di documenti,
carte e atti di un'impresa

di grandi dimensioni».
Nel comparto del biolo-
gico la selva addirittura si
infittisce. Per essere cer-
tificati biologici occorre ri-
spettare un iter che deve
essere mantenuto nel tem-
po. Innanzitutto, bisogna
scegliere un organismo di
certificazione, il quale
chiederà una relazione
tecnica dell'azienda e la
gestione di un registro
aziendale che riporti gli
indicatori su appezza-
menti, trattamenti effet-
tuati, movimentazione fat-
tori della produzione e
vendita; contestualmente
si deve aprire una notifica
bollata su Sistema Pie-
monte e fare il "PAP" (Pro-
gramma Annuale Produ-

zione), o più di uno se si
seguono diversi indirizzi
produttivi, che va ripetuto
annualmente. Passati tre
anni nel rispetto delle re-
gole si ottiene la certifi-
cazione biologica, rilascia-
ta dall'organismo scelto,
ma ogni volta che si ap-
portano cambiamenti in
azienda (aumento delle
superfici, cambio di or-
ganismo di certificazione,
affiancamento di altri in-
dirizzi produttivi) bisogna
c o mu n i ca rl o.
Insomma, dimensioni
aziendali diverse, ma stes-
se regole. La legge è uguale
per tutti, certo, ma una
normativa che preveda la
produzione di documenti
dimensionata alla reale at-

tività aziendale sarebbe
più equa. Tanto più se
consideriamo che il set-
tore primario sembra ai
margini della semplifica-
zione burocratica, che si
aggiunge alla lungaggine
burocratica, all'onerosità
degli adempimenti, ai
controlli numerosi e non
co ordinati.
«Nel parlare di burocrazia,
spesso si addebitano i pro-
blemi di que-
sta alle orga-
n  i z z  a z  i  o n  i
che, invece,
s  ostengono
le imprese al-
l'ass olvimen-
to dei doveri
della norma-
tiva, e ci si
d  i m  e n t i  c a
delle numerose battaglie
condotte per la semplifi-
cazione - spiega il diret-
tore provinciale Carlo Ri-
cagni -; la burocrazia de-
termina anche per la no-
stra Confederazione un
assoluto rallentamento
delle attività arrivando a
limitare la qualità dei no-
stri tecnici e fiscalisti, che
non possono esprimere al
loro meglio i servizi alle
imprese cui sono dedica-
ti».
Ci chiediamo come e

quando le amministrazio-
ni pubbliche avranno ef-
fettivamente la capacità
(la volontà?) di supportare
il sistema delle piccole e
medie imprese, che si tra-
duce nell'attrazione e nel
mantenimento sul territo-
rio di attività vive e pro-
d u tt i ve.
Le prime timide soluzioni
sono affidate all'informa-
tica e ai nuovi sistemi di

gestione elet-
tronica dei
d o  c u m e n t i
(il registro te-
lematico di
cantina è il
prossimo ob-
bligo previ-
sto). Ma, pur-
troppo, capi-
ta che questi

apparati non funzionino
tecnicamente bene e l'e-
sperienza agricola dimo-
stra come le realtà azien-
dali si scontrino spesso
con i meccanismi infor-
matici. La Cia continuerà a
chiedere e sostenere an-
che a livello ministeriale lo
snellimento della burocra-
zia a favore delle imprese
e, quando la semplifica-
zione non sarà possibile,
ad assistere gli associati
nel disbrigo di ogni pra-
t i ca.

Bisogna fare i conti
con regole numerose e

complesse anche da
comprendere, tempi

di risposta lunghi
dalle Pubbliche

A m m i n i s t ra z i o n i
e costi consistenti

Ogni tanto mi dico: non devo
arrabbiarmi. Allora mi siedo e
penso. L’altro giorno ho pensato e
mi sono arrabbiato! Le ore spese
per la burocrazia chi me le pa-
g a?
Per un’azienda piccola come la
mia, perdere tanto tempo dietro
la burocrazia vuol dire buttare
via ore di lavoro da destinare alla
pro duzione.
Già: molti prodotti, più passa il
tempo, meno sono pagati. Ad-
dirittura, se andiamo indietro di

qualche decennio, ci accorgiamo
che adesso sono pagati molto me-
n o.
Non voglio “mor ire”, perché que-
sto è il dilemma: scegliere tra
l'assenza di profitto oppure il
moltiplicarsi della carta.
E' vero che tanto si parla di sbu-
rocratizzare utilizzando i sistemi
informatici e poi in molti paesi
della nostra provincia la connes-
sione a internet viaggia più lenta
di una lumaca se addirittura non
ci arriva proprio.

E mi viene allora da pensare: se si
sburocratizzasse la pubblica am-
ministrazione quante risorse, in
particolare quelle umane, si po-
trebbero liberare mettendole a
disposizione del cittadino affin-
ché tutto funzioni per il meglio?
Penso a questo e mi arrabbio. Mi
arrabbio perché penso che forse,
a molti, tutta questa burocrazia
va bene. Forse è meglio che non
pensi più.
Incavolato come non mai,

Vostro Bastian Cuntari

Bastian cuntrari - E chi mi paga
tutte le ore buttate via per le carte? Un gazebo in piazza, uno dei no-

stri modi per comunicare i nostri
Servizi e la presenza sul terri-
torio. Così il Caf/Cia, il Patronato
Inac e l'Associazione Nazionale
Pensionati Cia hanno organiz-
zato la prima edizione
di “Incontriamoci …
Insieme per te, i tuoi
diritti, le tue esigenze”
in piazza Garibaldi ad
Alessandria, insieme
ad altri appuntamenti
"su strada".
Scopo dell’iniziativa è
quello di incontrare i
cittadini per informali
dei propri diritti e pro-

muovere i servizi che il Sistema
Cia mette a disposizione, che
vanno ben oltre il semplice
adempimento o disbrigo di una
pratica fai da te che la pubblica
amministrazione propone.

Servizi alla persona in piazza
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Il maltempo ha condizionato
le diverse colture astigiane

Ancora una volta il maltempo, che ha
caratterizzato l’evolversi di una primavera
bizzarra come non mai, sta condizio-
nando l’annata agraria cominciata nel
peggiore dei modi per quasi tutte le col-
ture a causa di violentissimi temporali e
improvvise quanto deleterie grandinate
che hanno interessato, a macchia di leo-
pardo, un po’ tutte le zone dell’A st ig ia n o.
D’altra parte l’alternarsi di giornate con
temperature nettamente al di fuori della
media, sia in ascesa che in discesa, ha
causato una serie di notevoli disagi ri-
guardo l’armonico sviluppo delle colture
che, particolarmente per quanto riguardo
i settori orticolo e frutticolo, denunciano
forti ritardi di maturazione e dannosi
sbalzi qualitativi tra zone talvolta con-
t igu e.
Preoccupante si è, infine, rivelato il ri-
tardo nella fioritura delle acacie che ha
causato una limitata attività delle api ed
una irregolare impollinazione i cui esiti
negativi si dovranno verificare purtroppo
nei prossimi mesi.
«Per quanto riguarda le grandinate che
hanno particolarmente colpito nella pri-
ma metà del mese le zone di Calosso,
Agliano e Val Tiglione - afferma il direttore
provinciale della Cia, Mario Porta - con-
sigliamo vivamente gli agricoltori a prov-
vedere con tempestività a effettuare i trat-
tamenti cicatrizzanti utilizzando i consigli
e le indicazioni dei tecnici della Con-
fe derazione».

Continua in queste settimane la serie
dei corsi brevi di aggiornamento per
addetti alla conduzione di trattori agri-
coli o forestali organizzati dalla Cia di
Asti per ottenere l’autorizzazione alla
guida degli stessi.
I corsi sono, come è noto, riservati a
tutti coloro che possono dimostrare di
aver guidato trattori per almeno due
anni negli ultimi dieci (2006-2015).

Dopo i primi, che si sono svolti a
Montabone, Montiglio Monferrato e
Vinchio, altri sono in corso di or-
ganizzazione per le prossime setti-
mane, per cui tutti gli interessati a
conseguire l’autorizzazione possono
ancora richiedere informazioni e for-
malizzare le relative iscrizioni presso
gli uffici, di zona e provinciale, della
Cia di Asti.

TRATTORI, NUOVI CORSI IN ARRIVO

Gianni Maiocco, da tempo apprezzato
collaboratore della Confederazione
italiana agricoltori di Asti, è stato
confermato sindaco di Scurzolengo
nelle consultazioni amministrative di

inizio giugno.
A Gianni, primo cittadino del paese
monferrino per il secondo mandato, le
congratulazioni e gli auguri di tutta la
famiglia della Cia di Asti.

Congratulazioni al sindaco Maiocco

Banchetto Inac,
grande affluenza
Ha riscosso l’ormai abituale successo
il banco informativo realizzato dal Pa-
tronato Inac in collaborazione con
l’Anp e il Caf Cia allestito sotto i portici
Anfossi di piazza Alfieri ad Asti per
l’incontro con i cittadini sul tema dei
servizi alla persona. La formula di
“Inac in piazza”, rinnovata da que-
st ’anno in “Incontr iamoci… i n si e m e
per te. I tuoi diritti, le tue esigenze”, ha
promosso per un’intera mattinata i
servizi che la Cia mette a disposizione
di tutti coloro che necessitano di una
consulenza di alta professionalità sulle
più diverse pratiche fiscali e assisten-
ziali. Ai cittadini che si sono presentati
al banco per richiedere informazioni e
porre quesiti è stato offerto anche que-
st ’anno un omaggio della Cia di Asti.

TANTI RAGAZZI Presentato il “sistema nocciola”

La Cia alla Festa del Tanaro
Anche la Cia di Asti ha partecipato que-
st ’anno - new entry della manifestazione
insieme alla “barca di libri” della Bi-
blioteca Astense - alla Festa del Tanaro
che ha radunato ai primi di giugno alle
Rocche di Premes di Antignano oltre
seicento ragazzi della scuola dell’i n f a n z ia
e primaria di Asti.
Organizzata dal Servizio Istruzione del
Comune in prossimità della Giornata
mondiale dell’Ambiente, la Festa si è

articolata su sedici postazioni dove i
ragazzi si sono alternati a sperimentare i
valori della “vita all’aper to”, tra cibo,
natura, gioco, creatività, animali e sport.
La Cia è stata rappresentata, per l’o c-
c a s i o n e,  d a l  “ s i s t e m a  n o c c i o l a”
d e l l’azienda dei Fratelli Durando di Por-
tacomaro che, in tre postazioni, ha coin-
volto i piccoli partecipanti nella raccolta,
la sgusciatura e la… degustazione delle
nocciole e dei suoi irresistibili derivati.
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LA FESTA L’annuale incontro dei soci Cia in programma sabato 9 luglio al Foro Boario di Nizza Monferrato

La Festicamp e le donne in agricoltura
L’Agrestino della Cia di Asti sarà assegnato quest’anno alla “donna del vino” Raffaella Bologna
Saranno il Foro Boario
Pio Corsi e la grande piaz-
za Garibaldi di Nizza
Monferrato gli scenari in
cui si svolgerà il prossimo
9 luglio la Festicamp, tra-
dizionale incontro tra gli
associati della Confede-
razione italiana agricol-
tori della provincia di Asti
che si tiene dall’or mai
lontano 1986. Il trentu-
nesimo compleanno del-
la festa sarà dedicato, se-
condo quanto deciso dal-
la presidenza e dalla di-
rezione della Cia astigia-
na, all’Agricoltura sociale,
con particolare attenzio-
ne al ruolo delle donne
nella conduzione e nella
gestione delle aziende
agr icole.
«Da sempre - afferma il
presidente della Cia asti-
giana, Ales-
sandro Du-
rando - la
donna è un
e  l  e  m  e  n t o
f o  n d a m  e n-
tale e inso-
s t  i  t u  i  b  i  l  e
d e l l a  v i t a
delle nostre
c a m p a g  n e ,
caratter izza-
te dalla pre-
s e n z a  d i
aziende di piccola e me-
dia dimensione dove la
componente famigliare
risulta determinante per

l’esistenza delle aziende
stesse. Ed è in questo
sistema che la presenza

delle donne,
mogli, madri
e soprattutto
lavoratr  ici ,
rappres enta
un elemento
di grande ri-
levanza per
la capacità di
dare coesio-
ne, sostegno
e progetto
a l l’ i  mpresa
agr icola».

Proprio per ricordare
l’importanza della pre-
senza femminile nel
mondo agricolo, la Fe-

sticamp 2016 organizzerà,
nel tardo pomeriggio di
sabato 9 luglio, un breve
incontro di riflessione in
cui saranno protagoniste
donne di varia età ed
esperienza, dalle vetera-
ne alle giovani appena
“ins ediate”. Sarà la loro
voce a ricordare i mo-
menti salienti di una vita
sovente fatta di molti sa-
crifici e fatiche, ma anche
di storie di successo e di
speranza in un futuro che
vede nell’imprenditor ia
agricola una sostenibile
prospettiva per gli anni a
ve n i re.
Non a caso  la Cia ha
deciso di assegnare que-

st ’anno l’Agrestino, il ri-
conoscimento che ogni
anno viene attribuito a
personaggi che hanno
operato e ben meritato
per l’affermazione dei va-
lori della ruralità e del
lavoro agricolo, a Raffael-
la Bologna, contitolare
della celebre azienda vi-
nicola “B ra i da” di Roc-
chetta Tanaro, erede con
il fratello Giuseppe, della
grande tradizione di qua-
lità e serietà, lasciata loro
dai genitori Giacomo e
A n na.
L’incontro si svolgerà alle
18 nel salone del Foro
Boario Pio Corsi che per
l’occasione ospiterà una
pregevole mostra - temi il
mondo agricolo astigiano
e la fauna selvatica che lo
abita - delle fotografie di
Flavio Pesce e Renato Oli-

vier i.
La Festicamp, a cui hanno
assicurato la loro presen-
za i vertici nazionali della
Confederazione italiana
agricoltori, si concluderà,
secondo la tradizione
(inizio alle ore 20), con la
degustazione di piatti ti-
pici della tradizione mon-
ferrina e astigiana che
q u e s t  ’ a n n o  - n ov i t à
d e l l’edizione 2016 - sa-
ranno preparati, con l’a c-

compagnamento di mu-
siche campagnole, da al-
cune aziende agrituristi-
che della Cia nell’area an-
tistante il Foro Boario che
affaccia sulla piazza Ga-
ribaldi di Nizza Monfer-
rat o.

Entro il 26 novembre di quest’anno dovranno
essere completate le operazioni di taratura di tutte
le attrezzature agricole per la distribuzione dei
prodotti anitaparassitari e diserbanti.
Un ’operazione che sembra lontana nel tempo ma
per cui è invece necessario prenotare tempe-
stivamente le visite in azienda dei tecnici abilitati
alla taratura. E’, quindi, necessario ed opportuno
che tutti gli interessati si rivolgano agli uffici Cia di
Asti e provincia per programmare le visite stesse
nei tempi richiesti dalle vigenti disposizioni di
le gg e.

TARATURE - PRENOTAZIONI

Festicamp e gare sociali sono
ormai un binomio inscindibile
e anche quest’anno la tradi-
zione viene rispettata con la
disputa dei Memorial che ri-
cordano tre personaggi che
hanno caratterizzato profonda-
mente la vita della Cia astigiana
nei decenni scorsi: la gara a
scopone si svolgerà nel ricordo
di Ilario Violardo, quella di boc-
ce sarà dedicata a Luigi Meraldi
e la sfida a pallapugno verrà
svolta per onorare la memoria
di Dante Rattazzo.
La gara di scopone, già con-

clusa nei giorni scorsi nella
sede di Scurzolengo, ha visto la
vittoria della coppia composta
da Angelo Micca e Rocco Tri-
vigno che nella finale ha su-
perato Teresio Berruti e For-
tunato Rossi.
La gara a bocce tra le quadrette
delle zone Cia dell’A st ig ia n o,
iniziata il 24 giugno ad Incisa
Scapaccino, si concluderà in-
vece alla vigilia della Festicamp,
mentre il Memorial Rattazzo si
svolgerà sulla piazza di Roc-
chetta Palafea nel pomeriggio
di sabato 16 luglio.

Lo scopone ha aperto le gare

La consegna
del Memorial
Rattazzo al
termine della
sfida a palla-
pugno dello
scorso anno
a Rocchetta
Pa l a fe a

Durando: «Da sempre
la donna è un elemento

fondamentale e
insostituibile della vita

delle nostre campagne; la
loro presenza rappresenta

un elemento di grande
rilevanza per la capacità

di dare coesione,
sostegno e progetto
all’impresa agricola»

Sopra, la facciata del Foro Boa-
rio Pio Corsi di Nizza dove si
svolgerà la trentunesima edi-
zione della Festicamp. A sini-
stra, Raffaella Bologna. A de-
stra, il presidente provinciale
Cia Alessandro Durando colto
in un curioso atteggiamento al-
la Festicamp dello scorso anno
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Maggio e giugno sono da
sempre i mesi della tran-
sumanza, per i pastori la
rinnovata salita alla gran-
de, antica epica della mon-
tagna, con le greggi portate
dalla pianura saluzzese ai
pascoli dell’alta Valle Po.
Un momento, questo del
ritorno all’alpeggio, che ri-
chiama l’attenzione e la
curiosità di tanta gente,
quasi a significare il voler
salvare dalla estinzione
culturale e dall’oblio la ci-
viltà dei pastori. Inizia per
questi ultimi una nuova
estate, riaprono le malghe
e,  d o p o  l e  d i f f i c o l t à
d e l l’aggiudicazione e i co-
sti degli affitti (salvo rare
eccezioni per enti pubblici
e privati proprietari dei pa-
scoli, le malghe sono solo
una fonte di reddito e non
espressione di un’att i v i t à
millenaria patrimonio da
salvaguardare e valorizza-
re), tornano i soliti pro-
blemi, dalla sistemazione
in strutture non sempre
confortevoli, all’ap p rov v i -
gionamento dell’ac qu a,
del cibo, allo smaltimento
dei reflui.
Negli anni recenti, a tutto
ciò si è aggiunta, fino a
diventarne assillo princi-
p a l e ,  l a
pre  o ccupa-
zione per la
presenza dei
l u p i ,  a r g o-
mento di at-
tualità  che
v e d e  c o n-
trapporsi pa-
stori e mar-
gari, da una
parte, e asso-
ciazioni am-
bientaliste e
a  ni  ma l  is te,
da l l’a l t ra.
L’argomento interessa non
poco gli allevatori del Sa-
luzzese per cui lo affron-
tiamo con il presidente zo-
nale della Cia di Saluzzo,
Stefano Fringuello, e un
esperto cinofilo, presiden-
te della Federazione Ita-
liana Cani da guardia, Ezio
Maria Romano, associato

alla Cia cuneese e autore
di  un libro specif ico
su l l’argomento, da pochi
giorni nelle librerie: “Il ca-
ne da guardianìa anti lupo
– Conoscerlo meglio per
gestirlo con successo”.

Nelle ultime estati in al-
peggio si sono verificati,
anche in Valle Po, decine
di attacchi di lupi alle
greggi con molti capi ovi-
ni sbranati. Quali le vo-
stre considerazioni a pro-
p osito?
«I pastori non ne possono
più - dichiara Stefano Frin-
guello - da tempo affer-
mano di avere paura a re-
stare nelle montagne con il
pericolo dei lupi, in quan-

to sono sem-
pre più nu-
m e r o s e  l e
notti in cui
sono costretti
a correre in
soccorso del-
le proprie be-
stie per i con-
tinui attac-
chi. Il proble-
ma è troppo
s ottovalutato
dalle istitu-
zioni o co-
munque non

ben compreso nella sua
dimensione e per le pe-
santi conseguenze econo-
miche. Continua il rimpal-
larsi delle responsabilità
tra Europa, Ministeri, Re-
gione e chi più ne ha più
ne metta, mentre le so-
luzioni individuate si di-
mostrano inefficaci. Oc-

corrono iniziative nuove,
le più incisive possibili,
per realizzare una soluzio-
ne al problema. I pastori,
inoltre, si trovano a vivere
una situazione paradossa-
le: mentre un tempo,
quando si ascoltava la fa-
vola di Cappuccetto rosso,
si tifava per lei e per la
nonna, oggi pare che la
gente sia passata a tifare
per il lupo».
«Non intendo stabilire -
interviene Ezio Maria Ro-
mano - se il lupo sia ri-
tornato sulle nostre mon-
tagne oppure sia stato
reintrodotto da qualche
autorità, come molti pa-
stori sostengono convinti
ormai da tempo. Sta di fat-
to, comunque, che, oltre
alle già tante difficoltà di
vita in alpeggio, la ricom-
parsa del lupo e i suoi at-
tacchi alle greggi stanno
seriamente penalizzando i
pastori nella gestione del
bestiame. La loro vita è
una parte di storia che ten-
de a scomparire e che for-
se, in futuro, nessuno sa-
prà più raccontare poi-
ché non è scritta sui libri,
né tanto meno sul web. Si
tratta di un mondo duro,
pieno di difficoltà e magre
gratificazioni economiche,
ma rappresenta l’uni co
modo di essere per alcune
persone che non conce-
pirebbero diversamente la
loro esistenza».

Sono da rivedere, allora,
le misure che attualmen-
te sono adottate in Re-

gione per la
difesa delle
gre ggi?
« G l i  s t r u-
menti di di-
fesa - dichia-
ra il  presi-
dente zonale
della Cia di
Saluzzo - finora adottati in
Piemonte e in altre Regioni
italiane, quali recinzioni
tradizionali, elettrificate o
miste e dissuasori elettro-
nici, nonché i cani da
guardia di razza marem-
mano-abruzzese si sono
rilevati molto costosi e po-
co efficaci».
«Se si parla con i pastori
veri - integra Ezio Maria
Romano - quelli che l’e st a -
te la passano in alpeggio, si
apprende che i cani con
pedigree dati in dotazione
non si sono dimostrati ef-
ficienti a contrastare i lupi.
Risulta così un po’ tropp o
utopistico il progetto delle
Regioni di voler fornire ai
pastori cani solo di alcune
razze, come richiede il Psr
piemontese, ma ugual-
mente innocui con i loro
simili che accompagnano i
turisti nelle escursioni
estive di montagna. Ma co-
me potrà mai risultare ido-
neo a contrastare i lupi, un
cane che non ne aggre-
disca un altro sconosciuto
che si avvicina al suo greg-
ge? Come si può imma-
ginare che possa difendere
le pecore dal predatore se
lui, invece di dipendere
dal gregge per sopravvi-
vere, mangia ogni giorno
la sua razione di crocchet-
te? Come potrà mai spun-
tarla contro l’astuzia del
lupo, un cane che non esiti
a fare amicizia con chiun-
que lo voglia approcciare?
Certo, per evitare aggres-
sioni ai turisti, i pastori
devono avere il buon sen-
so di condurre il gregge il
più lontano possibile dai
sentieri di montagna du-
rante i giorni festivi e i
periodi feriali maggior-
mente frequentati, oltre a
tener legati in questi mo-
menti i soggetti che po-
trebbero manifestarsi più
pericolosi contro l’ess ere
umano, soprattutto duran-
te il giorno, mentre di not-

te, quando si verifica la
prevalenza di assalti dei
lupi, il bestiame va tenuto
a l l’interno delle reti elet-
trificate con i cani all’e ste r -
no liberi di potersi collo-
care e spostare dove ri-
tengono più opportuno
per la custodia degli ani-
mali. Però, da parte loro i
turisti, pur se è vero che la
“montagna è di tutti”, non
devono sentirsi autorizzati
a non rispettare minima-
mente il lavoro di chi la
vive per motivi di profes-
si o n e » .

Che fare allora? Rappre-
sentanti di istituzioni e di
associazioni agricole
chiedono di fare come in
Francia: aprire la caccia
al temuto predatore. E’ la
via da seguire?
«Per parte mia - dichiara
Ezio Maria Romano - parto
dal principio che per so-
pravvivere in montagna
con le pecore
non è il caso
di uccidere i
lupi ,  come
molti sosten-
gono. Molti
p a s t o r i  d i-
chiarano che
i  c a n i  c h e
stanno utiliz-
zando sono
inade guati :
c a  r a t t e  r e
troppo blan-
do con as-
senza di do-
m i  n a n z  a ,
scarsa rusti-
cità, poca affinità col greg-
ge e altro ancora. In un
momento storico come
questo, dove i pastori deb-
bono confrontarsi con il
lupo ritornato a doversi
sfamare in montagna, è
fondamentale che s’inizi a
capire il concetto di sele-
zione mirata allo scopo
che si vuole raggiungere,
ovvero un’oculata scelta
dei cuccioli che va fatta

solo in base a certi istinti
primari, tanto da poter poi
risultare realmente idonei
al lavoro in cui verranno
impie gati».
« Anch’io - conclude Ste-
fano Fringuello - sono del
parere che sia inutile e de-
magogico invocare la cac-
cia al lupo con i fucili, tan-
to più quando si apprende
che i provvedimenti d’O l-
tralpe non hanno sortito i
risultati sperati. Dobbia-
mo evitare di fomentare lo
scontro tra pastori e non
pastori, tra montanari e
cittadini, una strategia che
crea solo fazioni mentre,
invece, c’è bisogno di al-
leanze, di dialogo e non di
grida e invettive. C’è da far
passare la condivisione
della seria problematica
che rischia di far estin-
guere non il lupo ma la
pastorizia e l’alpeggio e la
vita stessa degli abitanti di
più alta quota, con con-
traccolpi pesantissimi non
soltanto sul piano so-
cio-economico quanto su
quello ambientale. Ben
venga, quindi, la soluzione
indicata da un esperto
quale Ezio Maria Romano
per il quale i cani da guar-
dianìa sono la miglior so-
luzione per difendere le
greggi dai lupi. Certo, con
gli accorgimenti consiglia-
ti: disporre di un cospicuo
numero di buoni cani da
guardianìa da contrappor-
re ai predatori che, pos-
sedendo un elevato istinto
di autoconservazione,
quando si sentono real-
mente minacciati nella lo-
ro incolumità, solitamente
scelgono altre soluzioni
per nutrirsi. I suggerimenti
di Romano sono seguiti,
da alcuni anni, da pastori

sia in provin-
cia di Cuneo
che in Abruz-
zo e in altre
regioni italia-
n e .  Ha n n o
fatto tesoro
delle sue le-
zioni, hanno
imparato a
gestire i cani
e ne hanno
tratto benefi-
ci, nonostan-
te le loro pe-
core abbiano
continuato a
subire attac-

chi dei lupi. La Cia di Sa-
luzzo intende organizzare
un pubblico incontro con i
pastori e con Ezio Maria
Romano nel prossimo au-
tunno. Nel frattempo l’au -
tore, a disposizione dei pa-
stori, ha messo diverse co-
pie del suo libro in di-
stribuzione gratuita. Per
informazioni, si può tele-
fonare alla Cia di Cuneo:
0171 67978/64521».

A sinistra, lu-
pi presenti
sui nostri
monti. A de-
stra, il cinofi-
lo Ezio Maria
Romano. Nel-
la foto in bas-
so è insieme
ad alcuni pa-
s to ri

Il problema dei lupi, il primo obiettivo
resta la difesa delle greggi in montagna

«I pastori non ne possono
più - dichiara Stefano
Fringuello - da tempo

affermano di avere paura
a restare nelle montagne

con il pericolo dei lupi.
Il problema è troppo
sottovalutato dalle

istituzioni o comunque
non ben compreso nella
sua dimensione e per le

pesanti conseguenze
e c o n o m i ch e »

LA PROPOSTA Gli interventi del presidente Cia di Saluzzo Stefano Fringuello e del cinofilo Ezio Maria Romano

Stefano Fringuello



Giugno 2 01 6
CUNEO | 17

BAROLO La Cia vuol far conoscere e valorizzare le produzioni cuneesi di qualità dei suoi associati

“Quality Cuneo” a Collisioni 2016
Conterno: «Si favorisce lo sviluppo territoriale, l’indotto, l’occupazione e il turismo locale»

«La Confederazione italia-
na agricoltori (Cia) - infor-
ma  i l  v i c e p re s i d e nt e
d e l l’organizzazione pro-
vinciale Claudio Conterno
- è un’associazione che è
impegnata per l’affer ma-
zione dei valori che at-
tengono all’agricoltura :
l’onestà e l’integrità mo-
rale, la libera iniziativa im-
prenditoriale, il lavoro, la
solidarietà, la cooperazio-
ne,  la valorizzazione
d e l l’ambiente e del ter-
ritorio. L’o rgan izzazi on e
provinciale interviene in
“Collisioni 2016” con il
progetto “Quality Cia” con
cui intende far conoscere e
valorizzare le produzioni
cuneesi di qualità dei suoi
associati, rafforzare il va-
lore relazionale del cibo
tra produttori e consuma-
tori favorendo lo sviluppo
territoriale, l’indotto, l’o c-
cupazione e il turismo lo-
cale, diventando un vero e
proprio fattore di marke-
ting del territorio.
Dal 15 al 17 luglio a Barolo
e a Monforte d’Alba una
rappresentanza di asso-
ciati Cia presenterà una
ricca vetrina di prodotti di
elevata qualità: vino, or-
tofrutta, latte, formaggi,
carne, eccellenze produt-
tive cuneesi conosciute e
apprezzate in tutto il mon-
do. L’evento si svolgerà fa-

cendo intervenire moder-
ni operatori della comu-
nicazione audiovisiva in
un’interazione tra il pub-
blico di Collisioni e pro-
duttori, per l’i l l u st raz i o n e
della qualità intrinseca dei
prodotti delle aziende. Sa-
rà, altresì, l’occasione per
far conoscere le attuali

problematiche che stanno
vivendo molti comparti
agricoli per colpa di una
filiera che allunga la ca-
tena e comprime i redditi,
che sconta speculazioni
internazionali, paradossi
di un modello economico
d e l l’abbondanza che sta,
invece, alimentando la po-

vertà, di una globalizza-
zione che si frammenta. E’
una situazione che per
molte popolazioni sta di-
ventando tragedia per le
guerre fratricide, per l’au -
mento della fame, per i
sempre più numerosi se-
gnali di un irreversibile
cambiamento climatico,

per la diffusione della pau-
ra del presente e del futuro
che, in tanti Paesi, i go-
vernanti ritengono di
es orcizzare
m  e t t e  n d  o
paletti e co-
s t r  u e n d o
muri e bar-
ricate, per ri-
manere al si-
curo, nella il-
lusoria con-
vinzione che
basti  chiu-
dersi all’i n-
t e r n o  d e i
propri confi-
ni per evitare
d i  e s s e r e
coinvolti nel-
le crisi planetarie, nei
cambiamenti climatici in
testa, con tutte le con-
seguenze al seguito».
Durante l’intero program-
ma delle manifestazioni di
Collisioni 2016 saranno al-
lestiti a Barolo appositi
spazi per le degustazioni
di prodotti di alcune

aziende Cia e si darà vita a
vere e proprie isole espo-
sitive su specifici comparti
(frutta, ortaggi, vino, for-

maggi)  nei
punti più in
vista. In tem-
pi in cui l'at-
tenzione si
orienta sem-
pre più verso
un 'al imenta-
zione sana, si
p r o m u o v e-
ranno i pro-
dotti legati al
territorio, ge-
nuini e trac-
c i a t i ,  c h e
rappres enta-
no una ga-

ranzia da offrire alla do-
manda di qualità e sa-
lubrità che proviene con
sempre maggior forza dai
consumatori. L'iniziativa
sarà adeguatamente pub-
blicizzata sui media e tra-
mite la distribuzione di
appositi depliant illustra-
tivi.

La Giunta della Camera di Com-
mercio di Cuneo ha bandito, anche
per il 2016, il concorso per l'as-
segnazione dei riconoscimenti per la
premiazione della "Fedeltà al lavoro e
progresso economico".
Continuano ad esserci i riconosci-
menti per gli affittuari attuali titolari
di azienda con almeno 35 anni di
propria ininterrotta conduzione dello
stesso fondo alla data dell'11 no-

vembre e per i componenti di famiglie
diretto-coltivatrici che alla data del 31
dicembre 2015 abbiano prestato al-
meno 40 anni di ininterrotto lavoro su
fondi di proprietà (l'inizio della con-
duzione è considerato valido non
prima del compimento del 18° anno
di età).
Le domande si presentano alle sedi
zonali della CIA di Cuneo entro il
termine utile del 26 settembre 2016.

PREMIO FEDELTA’ AL LAVORO 2016

Claudio Conterno

Apre la nuova sede Cia a Saluzzo
«Si stanno completando i lavori di
ristrutturazione dei locali e, a partire
dalla fine di luglio, anche a Saluzzo la
Confederazione italiana agricoltori
avrà una nuova sede. Con l’aper tura
nella centralissima piazza Cavour al
n° 6 - dichiara il direttore provinciale
Igor Varrone - sarà sostanzialmente
completato, dopo Cuneo ed Alba, il
riassetto delle sedi zonali nel ter-
ritorio cuneese. La volontà di rin-

novamento dei locali, potenziando
l’offerta di servizi, di formazione, di
assistenza tecnica, sindacale, di pa-
tronato, di informazione, sta a si-
gnificare che l’agricoltura è ancora un
settore che ha energia e che deve
essere supportato anche da servizi
efficienti. La funzionalità degli uffici,
come nel caso della Cia di Saluzzo, è
fondamentale per dare risposte pun-
tuali agli imprenditori agricoli».
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AGEVOLAZIONI La domanda va presentata con specifica domanda ad Ismea per il tramite della propria associazione

Pacchetto latte, sospesi mutui e prestiti
Il contributo fino a 15.000 euro in relazione al costo degli interessi passivi sul finanziamento e alla eventuale garanzia
Le imprese del comparto
lattiero caseario, ovvero
le aziende agricole che
allevano bovini per la
produzione di latte, in
regola con i pagamenti
dei prelievi sulle ecce-
denze, potranno richie-
dere, con una domanda
da presentare ad Ismea
per il tramite della pro-
pria associazione, la so-
spensione - fino a un
massimo di 30 mesi - del
pagamento delle rate dei
mutui precedentemente
c o nt ratt i .
Il contributo potrà ri-
guardare finanziamenti
bancari con diverse fi-
na l i zz az i o n i :
• investimenti con finan-
ziamenti a medio-lungo
termine sul Fondo cre-
d i to ;
• consolidamento di pas-
sività a breve termine esi-
stenti alla data di pre-
sentazione della doman-
da, comprese le rate di
finanziamento a medio e
lungo termine in matu-
razione nei 18 mesi suc-
cessivi alla data di pre-
sentazione della doman-
da e quelle scadute e non
pagate da non oltre nei 90
giorni;
• pagamento di debiti
commerciali a breve.

Il contributo sarà rico-
nosciuto fino a 15.000 eu-
ro in relazione al costo
degli interessi passivi sul
finanziamento e alla
eventuale garanzia Ismea
o altro Confidi e tenuto
conto degli eventuali aiu-
ti, in regime di de mi-
nimis già percepiti dal-
l'impresa .
La sospensione agirà con
le seguenti modalità.
1. Per i primi 18 mesi, le
rate sono consolidate in
un nuovo finanziamento

con contributo pubblico,
di massimo 15.000 euro,
erogato per il tramite di
Ismea e in regime de
m i n i m i s.
• la finalizzazione del-
l'agevolazione al conso-
lidamento di passività a
breve termine esistenti
alla data di presentazio-
ne della domanda, com-
prese le rate di finan-
ziamento a medio e lun-
go termine in matura-
zione nei 18 mesi suc-
cessivi alla data di pre-

sentazione della doman-
da e quelle scadute e non
pagate nei 90 giorni pre-
ce denti.
• l'erogazione di un con-
tributo da parte di Ismea,
concedibile in regime de
minimis, calcolato e fino
ad un massimo di 15.000
euro, sui costi degli in-
teressi passivi desumibili
dal piano di ammorta-
mento del finanziamento
e, ove prevista e con-
cessa, della eventuale
commissione della ga-

ranzia Ismea.
2. Per i successivi 12 me-
si, la sospensione potrà
riguardare la quota ca-
pitale delle rate, facendo
riferimento all'Accordo

per il credito 2015, la cui
validità, limitatamente a
tale finalizzazione, con il
nuovo protocollo è stata
appositamente prorogata
al 31 dicembre 2018.

Tre premi su oltre 1.200 bottiglie in gara provenienti da
più di 25 Paesi al “The New York International Wine
Competition 2016”. A fare man bassa di premi in terra
statunitense è stata l’azienda agricola “Mad on na
d e l l’Uv a” di Elena Zanetta, presidente di Agia Pie-
monte, in località Borgomanero (Novara).
L’azienda di Elena ha ricevuto la medaglia d’oro per il
“Rosso Uva Rara 2015 e la medaglia d’argento per il suo
Nebbiolo del 2011. Inoltre, alla realtà agognina è andato
il titolo di “Cantina dell’a n n o” per la produzione dei
vini “Colline Novarese Doc”.
Alla presidente dell’Agia Piemonte le congratulazioni di
tutta la Cia regionale per questo grande riconoscimento
di qualità, che ancora una volta permette al nostro
Made in Piemonte di vincere sui mercati esteri. 

L’accordo siglato dalla Professionali con Enel Ener-
gia, consiste sostanzialmente nell’informare pun-
tualmente le aziende zootecniche delle opportunità –
in termini di minori costi sulla bolletta – offerte da
specifici contratti per il consumo di energia elettrica
e di gas.
In proposito, Cia Novara - Vercelli - Verbania Cusio
Ossola ha preso contatto con gli uffici Enel per poter
verificare, per ogni singola azienda, i consumi ed i
costi energetici sui quali poter intervenire. In attesa di
organizzare un incontro con i tecnici di Enel Energia,
le aziende zootecniche che hanno necessità di af-
frontare il problema con una certa urgenza possono
contattare gli uffici Cia.

Sconti, accordo con Enel

A VERCELLI Un appello agli Enti certificatori

Riso biologico, più controlli
«Il riso biologico è una prospettiva im-
portante per la risicoltura piemontese,
una possibilità in più sul mercato globale.
La Regione metterà in campo tutte le azio-
ni possibili per sostenerlo e valorizzarlo».
E’ quanto ha dichiarato l’assessore re-
gionale all’Agricoltura, Giorgio Ferrero,
n e l l’intervento svolto il 16 giugno a Ver-
celli durante l’incontro “La filiera del riso
biolo gico”. L’assessore ha poi aggiunto che
«I controlli sono stati raddoppiati (o qua-
druplicati, secondo gli enti cui si fa ri-
ferimento) per fermare il falso riso bio-
logico: lo si deve ai cittadini e al loro diritto
a non essere truffati, e ai produttori cor-
retti, che non possono dover sopportare la
concorrenza sleale».
«Per essere efficaci e restringere la pos-

sibilità di truffe - ha commentato il pre-
sidente regionale della Cia Lodovico Actis
Perinetto - è necessario che i controlli sulla
carta siano accompagnati da stringenti
controlli in campo. Il Mipaaf e le Regioni a
loro volta devono controllare con maggior
frequenza e incisività gli stessi controllori,
per verificare che svolgano bene il loro
lavoro. La maggior parte degli Enti cer-
tificatori è attrezzata e agisce correttamen-
te, ma non è un caso che gli scandali
riguardanti il bio siano stati scoperti dalla
Guardia di Finanza, dai Nas, dall’Arpa e
quasi mai dagli Enti certificatori. Chi ac-
quista prodotti bio spesso lo fa mosso da
buoni propositi: di fare qualcosa per la
tutela dell’ambiente e anche per la propria
salute. Non deve essere preso in giro».

Zanetta sugli scudi negli Stati Uniti

Elena Zanetta, presidente di
Agia Piemonte

Bimestrale tascabile
di turismo consapevole

IN EDICOLA

€ 3,90
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Cinghiali, indicati gli obiettivi
di abbattimento minimi

Abbiamo incontrato, lo
scorso 30 maggio, il pre-
sidente Adriano Fontane-
to, di fresca nomina as-
sieme al nuovo Consiglio
direttivo, dell'Ente di Ge-
stione delle Aree Protette
del Ticino e del Lago
Mag g i o re.
Al centro della discussio-
ne non poteva che esserci
la gestione della fauna
selvatica, e le scelte del
nuovo Comitato di ge-
stione per contenere e ge-
stire la presenza del cin-
ghiale. Ricordiamo che
negli ultimi 10/15 anni la
presenza di questo ani-
male è letteralmente
esplosa grazie all’abb on-
dante presenza di colture
agricole con cui sfamar-
si .
Il mancato controllo della
presenza di questi ani-
mali e molte delle cer-
vellotiche ipotesi di so-
luzione al problema, tra le
quali spicca l’ipotesi si
recintare i campi coltivati,
ha già spinto diversi agri-
coltori ad abbandonare
alcuni fondi o a variare i
propri piani colturali ri-
nunciando a quote del
proprio reddito.
L'agricoltura del territo-
rio, per voce delle or-
ganizzazioni presenti, ha
chiesto di poter interve-
nire sui contenuti presen-
ti nel Piano di Gestione e
Controllo Demografico
della Specie Cinghiale per
il periodo 2016-2020 che
presenta gravi carenze.
Carenze che avevamo
avuto modo di porre in
evidenza nelle osserva-
zioni presentate al Parco.
Così come presentato, in-

fatti, il Piano ricalca gli
errori di quelli preceden-
ti, che non hanno portato
a nessun risultato utile.
Senza adeguati strumenti
e programmazione, difen-
dere le colture di mais e
prati (ovvero quelle in-
teressate per la stragran-
de maggioranza dai danni
cagionati dai cinghiali) ri-
sulta estremamente com-
pless o.
L'agricoltura ha richiesto,
ascoltata dal nuovo pre-
sidente che ha dimostrato

attenzione al problema,
un Piano preciso e at-
tento, che dia garanzie sui
risultati e che non sia di
una disarmante generici-
tà.
Ignorare il  problema
equivale all’am mi ssio ne
implicita dell’in capa c it à
di risolverlo nei fatti.
L'agricoltura che opera
nelle aree Parco e, con il
suo ruolo, valorizza le
stesse, per sopravvivere
non ha bisogno di cure
palliative al problema ma

dell'effettiva eradicazione
del cinghiale sul territo-
r io.
Per questo abbiamo pro-
vato ad indicare degli
obiettivi di abbattimento
minimi sui quali misurare
capacità ed efficienza dei
soggetti chiamati a svol-
gere un ruolo nel piano,
in primis i selecontrollori
ai quali è affidato il de-
licato compito dell’ab bat-
timento in campo. In ta-
bella, i risultati conseguiti
al 15 giugno.

Promuovere un uso sostenibile
dei prodotti fitosanitari nelle
aree a vocazione risicola del
Piemonte, coinvolgendo in mo-
do sinergico operatori econo-
mici, amministrazioni pubbli-
che, istituti di ricerca, esperti in
materia, per aumentare la con-
sapevolezza della necessità di
adottare modalità gestionali so-
stenibili sia dal punto di vista
ambientale che economico. So-
no solo alcuni degli obiettivi del

Protocollo d’intesa sulla ridu-
zione dell’utilizzo dei fitosani-
tari nelle risaie, siglato a Torino
fra assessori all’Agricoltura e
a l l’Ambiente della Regione Pie-
monte, Autorità di Bacino del
Fiume Po, Agenzia Regionale
per la Protezione dell’A mb i e nte
del Piemonte, Ente Nazionale
Risi, Dipartimento di Scienze
Agrarie, Forestali e Alimentari
d e l l’Università di Torino, Fede-
razione Interregionale degli Or-

dini dei Dottori Agronomi e
Forestali del Piemonte e Valle
d'Aosta, Federazione Regionale
Coltivatori Diretti del Piemonte,
Confederazione Italiana Agri-
coltori del Piemonte, Confagri-
coltura del Piemonte, Agrofar-
ma- Federchimica.
Il documento, inoltre, si pone la
finalità di favorire la conoscen-
za e la diffusione dei dati sulla
qualità ambientale delle risorse
idriche in area a vocazione ri-

sicola, migliorare e coordinare,
in base alle misure previste dal
Programma di Sviluppo Rurale,
il sistema di formazione ed in-
formazione degli utilizzatori
professionali, i distributori, i
consulenti, sensibilizzando
quanti più operatori possibile
su l l’importanza di adottare le
buone pratiche agricole di ri-
ferimento come veicolo di mi-
glioramento, sia per le attività
d’impresa che per l’a mb i e nte.

Fra gli obiettivi si annovera an-
che la tutela e la valorizzazione
degli elementi di biodiversità
presenti in area risicola. A tal
fine saranno individuati dei siti
dimostrativi in cui siano state
già adottate con successo mo-
dalità di gestione sostenibili dal
punto di vista ambientale.
Non sarà trascurata la ricerca
scientifica per individuare so-
luzioni tecniche e gestionali in-
novative in merito ad emissioni,
salubrità del prodotto, utilizzo
razionale dell’acqua.Attravers o
il monitoraggio ambientale del-
le acque, i dati rilevati saranno
interpretati come indicatori a
medio-lungo termine dell’ ef-
ficacia delle misure attuate.

Riso, sottoscritto un protocollo d’intesa per ridurre
l’utilizzo dei prodotti fitosanitari in agricoltura

L’INCONTRO Con i vertici dell'Ente di Gestione delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore

Aree protette del Ticino e del
Lago Maggiore

Abbattimenti totali

Abbattimenti Bessa, Lame del Sesia, Baragge

Abbattimenti Ticino, Lago Maggiore

233

12 0

11 3

Abbattimenti dall’1/1 al 15/6 2016

di cui da gabbie

di cui da gabbie

di cui da gabbie

di cui da gabbie

di cui da gabbie

Suddivisione degli abbattimenti

37

39

11

24

6

3

120

79

34

113

18

6

2

1

34

61

Be s s a

Lame del Sesia

Baragge No

Baragge Vc

Baragge Bi

Piano rosa

To ta l e

Ticino

Lagoni

To ta l e

NAVIGA IN UN MONDO
DI GUSTO

SCOPRI IL NUOVO SITO

www.guidaairistoranti.com Viale Forlanini, 40 - BALZOLA (AL) - Tel. 0142.80.41.55 
Fax 0142.80.39.35 - www.biani.it - biani@biani.it

IMPIANTI ESSICAZIONE, MOVIMENTAZIONE,  
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COSTRUZIONI MECCANICHE ED AGRICOLE

BIANI F.LLI s.n.c.
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L’INTERVISTA Davide Rosso, responsabile zootecnia della Cia di Torino, fa il punto

E’ arrivata la ripresa del latte?
Prezzo alla stalla in risalita, attenzione alla tracciabilità e nuovi scenari nella trasformazione
Non è un sorriso quello
che compare sul volto di
Davide Rosso mentre ini-
ziamo a parlare di an-
damento del prezzo del
latte; ma, per la prima
volta, sembra affrontare
l’argomento con maggio-
re serenità. Davide è al-
levatore a Scalenghe, la
sua azienda di mucche da
latte produce ogni giorno
2.000 litri che conferisce
interamente a un casei-
ficio della zona per la
produzione di formaggi
freschi. In questi mesi è
stato, però, sempre anche
in prima linea nell’o rga-
nizzazione delle proteste
del comparto zootecnico
culminate con la “Ma rc ia
delle Vacche” a Carma-
gnola, in qualità di di-
rigente della Cia di Torino
e referente regionale del
Gie sul latte.

Il prezzo del latte spot
sembra tornato a salire.
Che cosa sta succeden-
do?
«Effettivamente la Came-
ra di Commercio di Lodi
ha registrato un apprez-
zamento costante del lat-
te crudo spot dalla prima
metà di maggio e la ten-
denza è stata confermata
nello stesso periodo an-

che dal Clal su dati della
Camera di Commercio di
Verona. In un mese e
mezzo siamo passati da
valutazioni minime di
21-22 centesimi al litro a
punte di 30-31 centesimi;
e il fatto di confermare
rilevazioni al rialzo per un
periodo maggiore di
quattro settimane indica
che ci troviamo di fronte a
una tendenza più arti-
colata, anche se rimane
impossibile prevedere se
riusciremo ad attestarci a
un valore congruo per i
produttor i».

Che spiegazione ti dai
del fenomeno?
«Sicuramente le proteste
di questa primavera han-

no attratto l’atte n z i o n e
generale sulle difficoltà
degli allevatori e sull’or i-
gine del latte che viene
trasformato per creare
prodotti di largo consu-
mo. Molti caseifici hanno
aumentato la quota di lat-
te italiano perché hanno
avvertito maggiore sen-
sibilità da parte dei con-
sumatori e perché hanno
preferito cautelarsi nel
caso la norma sull’e t i-
chettatura entri effettiva-
mente in vigore. Però in
questo momento i fattori
che stanno influendo sul
prezzo del latte sono tan-
ti, e non tutti hanno a che
fare solamente con il
mercato italiano».

Ad esempio?
«Intanto l’aumento re-
pentino del costo dei ce-
reali. Poi alcune misure
che sono state prese
da l l’Unione europea per
calmierare la crisi come
l’aumento dello stoccag-
gio di polvere di latte o
l’aspettativa per le nuove
decisioni che potrebbero
arrivare, come una pos-
sibile autoregolamenta-
zione degli Stati su base
volontaria della produ-
zione».

Intanto sul territorio la
Centrale del Latte di To-
rino ha concluso un’i m-
portante operazione fi-
nanziaria con la fusione
per incorporazione con
la Centrale del Latte di
Firenze, Pistoia e Livor-
no. Che cosa può signi-
f i c a re ?
«Al momento si tratta ap-
punto di un’op erazione
finanziaria anche se rap-
presenta un processo di
concentrazione che darà
vita al terzo polo lattie-
ro-caseario d’Italia. È si-
curamente positivo che il
via all’operazione sia par-
tito dal nostro territorio,
anziché subire un’i n i z ia-
tiva di questo tipo. Spe-
riamo che in futuro si

concretizzi anche un raf-
forzamento delle produ-
zioni e che questo porti a
un aumento dell’uso di
latte piemontese impie-
gato » .

A proposito di produ-
zioni, Bira-
ghi propone
d i  c r e a r e
una filiera
del latte di
pecora an-
che in Pie-
m onte…
«Capisco la
p r o p  o s t a
della parte
industr iale,
m a  c o m e
sin dacal i st a
e allevatore
s u g g e r  i r e i
estrema cau-
tela nel va-
lutarla. Innanzitutto per-
ché la riconversione da
affrontare non è sempli-
ce. Si tratta di modificare
la vocazione produttiva
delle aziende e adeguare
stalla e impianti ai nuovi
bisogni. L’allevatore do-
vrebbe sopportare inve-
stimenti consistenti in un
quadro congiunturale già
complicato e quindi do-
vrebbe prima avere chia-
ro quanta parte del pro-

cesso di ristrutturazione
sia finanziabile attraverso
il Psr e quale sarebbe il
valore riconosciuto al suo
latte di pecora una volta
pronto a produrre e per
quanto tempo».

Dicevi che anche il con-
sumatore sta facendo
più attenzione sull’o r i-
gine del latte. Che giu-
dizio dai su “P i e m u n-
t o”?
«La Regione Piemonte ha
avuto una buona idea ed
è stata brava a concludere
accordi con alcuni mar-
chi importanti della gros-

sa distribu-
zione, men-
tre abbiamo
notizia che
altri potreb-
bero aggiun-
gersi presto.
Fino a que-
sto momen-
to, però, il ri-
c o n o s  c i-
mento eco-
n o  m i  c o
d e  l  l ’ o p  e ra-
z i o n e  m i
sembra che
f i n i s c a  i n
mano esclu-

sivamente a caseifici e
grossa distribuzione. Il
marchio dovrebbe venire
gestito direttamente dai
produttori o almeno es-
sere compartecipato da
tutti gli attori della filiera,
in modo da riconoscere a
ogni soggetto una remu-
nerazione proporzionata
in cambio del rispetto di
un disciplinare che as-
sicuri la qualità del pro-
d o tto » .

Il provvedimento tanto atteso alla fine
è arrivato, la Città Metropolitana di
Torino ha infatti firmato con la Pro-
vincia di Asti e gli Ambiti Territoriali di
Caccia To5 “Collina Torino” e AT1
“Nord Tanaro” un protocollo d’i nte sa
per varare interventi coordinati per il
contenimento dei cinghiali.
Il documento consentirà uno scon-
finamento degli interventi nei Comuni
confinanti appartenenti al territorio di
competenza degli enti firmatari con
modalità che verranno di volta in volta
coordinate da chi è chiamato ad at-
tuare gli interventi di controllo previsti

dai Piani di contenimento adottati nel
2015 da Provincia di Asti e Città Me-
tropolitana di Torino.
E’ da anni ormai che la proliferazione
incontrollata dei cinghiali, e più in
generale degli ungulati, rappresenta-
no una piaga sempre più insostenibile
per gli agricoltori. La Cia-Agricoltori
Italiani di Torino ha più volte segna-
lato il problema alle autorità com-
petenti ed è sempre stata in prima
linea nel chiedere interventi urgenti
che limitassero almeno i danni. «Certo
fa piacere vedere che finalmente qual-
cosa si muove e che vengono presi i

primi provvedimenti per il conteni-
mento dei cinghiali - dichiara Roberto
Barbero, presidente della Cia di Torino
- ma resta il fatto che è passato un
anno e mezzo dall’insediamento della
Città Metropolitana e ancora oggi at-
tendiamo che venga convocato un ta-
volo verde con le associazioni di ca-
tegoria per affrontare questo e altri
problemi. Ben vengano i provvedi-
menti come questo ma sarebbe anche
il caso di confrontarsi con chi tutti i
giorni vive la realtà agricola per trovare
soluzioni condivise di lungo perio-
do».

Un protocollo d’intesa per varare interventi
per il contenimento numerico dei cinghiali

DOPO IL VOTO La Cia di Torino chiede di rinnovare velocemente il Consiglio e riprendere il confronto

Le elezioni cambiano verso anche alla Città metropolitana
La tornata di elezioni ammi-
nistrative appena conclusa con i
ballottaggi del 19 giugno non ha
significato solo un inatteso cam-
bio alla guida del Comune di
Torino, dove la candidata del
Movimento 5 Stelle, Chiara Ap-
pendino, è riuscita a sconfiggere
il sindaco uscente, Piero Fassino,
ma anche un capovolgimento
degli assetti politici in diversi
Comuni del Torinese di primaria
impor tanza.
Il voto dei cittadini ha punito,

ovunque, le coalizioni raccolte
attorno al Partito Democratico,
portando il Movimento 5 Stelle
al governo anche di Pinerolo,
con Luca Salvai e di San Mauro,
con Marco Bongiovanni. Nuovi
sindaci anche a Carmagnola, do-
ve si è affermata la compagine di
centrodestra guidata da Ivana
Gaveglio, a Nichelino, dove ha
v i nt o G i a m p i e ro  To l a rd o,
espressione di un raggruppa-
mento civico di centrosinistra,
mentre a Ciriè si è affermata la

formazione civica di Ivana De-
v i e tt i .
Tutti questi cambiamenti, trai-
nati dall’insediamento del nuo-
vo Consiglio comunale di Torino
con 24 consiglieri Cinquestelle a
sostegno della sindaca Chiara
Appendino, modificheranno an-
che gli equilibri della Città Me-
tropolitana dove presto si in-
sedierà automaticamente come
nuovo sindaco metropolitano
proprio Chiara Appendino.
«Auguro a tutti i nuovi sindaci

eletti buon lavoro a nome della
Cia - ha dichiarato il presidente
provinciale della Cia Roberto
Barbero - ed in particolare alla
prossima sindaca della Città Me-
tropolitana Chiara Appendino,
con la quale ci siamo trovati in
assoluta sintonia sui compiti e i
problemi che affliggono il nuovo
ente in occasione degli incontri
di conoscenza avuti nel corso
della campagna elettorale. E’ la
prima volta che il vertice politico
della Città Metropolitana affron-

ta un cambiamento, tra l’a l t ro
con l’uscita di diversi ammini-
stratori locali eletti anche come
consiglieri, che non sono stati
riconfermati nei loro incarichi
dai cittadini. Ci auguriamo che
questo avvicendamento avvenga
con la massima linearità e ve-
locità possibile e non comporti
un ulteriore rallentamento di
tutta la macchina amministra-
tiva per iniziare finalmente un
percorso di confronto sui temi
con le categorie sociali».

Davide Rosso, responsabile
zootecnia della Cia di Torino
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Cia e Con.I.S.A si alleano per dare
più servizi alle persone in Valsusa
Unire le energie e l’espe -
rienza nei rispettivi campi
per dare vita a una serie di
servizi per la cittadinanza.
Nasce da questa volontà il
protocollo di intesa che
l’Inac, ente di patronato
della Cia - Agricoltori Ita-
liani ha siglato con il
Con.I.S.A., il Consorzio In-
tercomunale Socio Assi-
stenziale della Valle di Susa.
Il primo frutto di questa col-
laborazione è lo sportello di
assistenza al cittadino,
inaugurato lo scorso 7 giu-
gno a Susa, che si pone co-
me finalità quella di rispon-
dere alla domanda di ser-
vizi di consulenza, patroci-
nio e tutela del cittadino.

Tutti coloro che risiedono
ne ll’area di interesse del
Con.I.S.A. potranno avva-
lersi, a titolo gratuito, dei
servizi offerti dal Patronato
Inac, senza la necessità di

affiliarsi, presso tutti gli
sportelli attivi sul territorio
della Città Metropolitana di
Tor ino.
Il protocollo siglato tra le
due realtà prevede anche

molte nuove opportunità
per la cittadinanza grazie al
sostegno del Sistema Cia, a
cominciare dall’offerta for-
mativa. L’Inac, attraverso il
Cipa-at Piemonte, potrà or-
ganizzare corsi formativi di
diverse tipologie, sulla base
dei bisogni formativi indi-
v i d u at i .
L’offerta prevede corsi de-
dicati agli imprenditori
agricoli, ai loro dipendenti e
coadiuvanti e riguardanti
aspetti tecnici del settore
agricolo, agroalimentare e
forestale; parte di questi
corsi potranno essere co-
perti dal Psr o da fondi in-
terprofessionali. La forma-
zione professionale potrà

riguardare anche il rilascio
e il rinnovo dell’ab i l i t az i o n e
a l l’uso di prodotti fitosani-
tari, la somministrazione di
alimenti e bevande, le at-
tività di commercio alimen-
tari. Infine sono previsti
corsi di formazione conti-
nua previsti dalla Città Me-
tropolitana di Torino rivolti
in particolare a occupati e
dis occupati/inoccupati.
Questi ultimi percorsi sono
in tutto o in parte finan-
ziabili a seconda delle ca-
tegorie di utenti e di risorse
disp onibili.
Il protocollo d’intesa pre-
vede inoltre attività in fa-
vore dei giovani e di alcune
categorie svantaggiate.

L’Inac, in collaborazione
con il Con.I.S.A. potrà con-
tribuire a sviluppare pro-
getti che coinvolgano gio-
vani segnalati dallo stesso
Consorzio per un inseri-
mento professionale.
Rientra nel protocollo an-
che la possibilità di inserire
temporaneamente nelle
aziende agricole persone
che beneficino di progetti di
tirocinio formativo o di Per-
corsi di Attivazione Sociale
Sostenibile (P.A.S.S.) tra le
quali anche minori stranieri
non accompagnati o richie-
denti asilo in carico al
Con.I.S.A. Lo scopo è quello
di favorire un accompagna-
mento di queste persone
verso la completa autono-
mia. Grazie a un’az i on e
combinata sarà possibile
infatti immaginare percorsi
formativi presso la sede Cia
di Torino abbinati a periodi
di tirocinio/P.A.S.S. all’in -
terno delle aziende della Val
di Susa per consentire loro
di acquisire le necessarie
competenze professionali.

Matilde Casa, il sindaco di Lauriano Po
imputata per il reato di abuso di ufficio
per aver mutato la destinazione di un
terreno da edificabile in agricolo, è stata
assolta in primo grado. Lo scorso 6
giugno il Tribunale di Torino ha sta-
bilito che il fatto non sussiste e pro-
sciolto da tutte le accuse il primo cit-
tadino e i funzionari comunali con lei
i mpu t at i .
«Finalmente è stata posta la parola ‘f i n e’
a una vicenda grottesca e la piena
assoluzione per Matilde Casa testimo-
nia le ragioni di un’amministratrice che
ha lottato con tenacia per difendere
l’integrità del proprio territorio – ha
dichiarato il presidente della Cia-Agri-

coltori Italiani di Torino, Roberto Bar-
bero - eppure crediamo sia il caso di
interrogarsi sul percorso che ha per-
messo a questo caso di approdare in
un’aula di tribunale. Nel momento in
cui il Parlamento discute di un ddl sul
Consumo del Suolo e anche la Città
metropolitana ha da tempo adottato
politiche molto precise per contenere
gli interventi su territori liberi da co-
struito, sarebbe stato opportuno fer-
mare ogni accanimento ed evitare a
un’amministratrice coscienziosa un si-
mile trattamento». La vicenda giudi-
ziaria però potrebbe non concludersi
con questo primo grado se la Procura
ritenesse di ricorrere in appello.

ASSOLTA MATILDE CASA, NON C’È ABUSO
Arrivano dalla Cia due componenti dei
rinnovati consigli di amministrazione
del GAL Escartons e del GAL delle Valli
di Lanzo. I GAL, acronimo di Gruppo di
Azione Locale, sono le società che
coordinano il progetto di valorizza-
zione di un territorio in un’area ben
definita, grazie al coinvolgimento degli
enti pubblici, delle aziende private e
delle associazioni di categoria. Attra-
verso il PSL (Piano di Sviluppo Locale)
il GAL attua appunto lo sviluppo locale
e realizza progetti di cooperazione per
migliorare la competitività agricola e
forestale, ambientale e dello spazio
rurale nonché la qualità della vita.
Recentemente i due GAL torinesi,

Escartons-Valli Valdesi e quello delle
Valli di Lanzo hanno visto rinnovare le
compagini direttive con alcune in-
tegrazioni tra le fila dei consiglieri di
amministrazione. Nel Cda del primo è,
infatti, entrato Claudio Rivoira di Bri-
cherasio, attualmente vicepresidente
della Cia - Agricoltori Italiani di Torino,
mentre in quello delle Valli di Lanzo ha
fatto il suo ingresso Claudia Battisti,
responsabile di zona della Cia per il
Canavese. Rivoira e Battisti porteranno
così la propria esperienza al servizio
degli agricoltori e forniranno un con-
tributo all’azione di sviluppo locale
condotta dai Gruppi di Azione Lo-
ca l e.

Rivoira e Battisti nei GAL del Torinese

A LUGLIO I prossimi appuntamenti a Oulx, Susa e Fenestrella

Spesa in Campagna, i nuovi mercati
Continuano anche d’estate gli
appuntamenti con “La Spesa in
Campag na”, il marchio che riu-
nisce i produttori agricoli affiliati
alla Cia-Agricoltori Italiani. Do-
po gli appuntamenti di giugno,
anche il mese di luglio sarà ricco
di domeniche dedicate ai pro-
dotti sani e genuini della filiera
corta e della tradizione agroa-
limentare piemontese. Il mese

appena terminato ha visto gli
ultimi due appuntamenti a To-
rino, in piazza Palazzo di Città il
12 giugno e in piazza Bodoni il
19 prima della pausa estiva; il
mercato tornerà nelle due piazze
auliche del capoluogo a settem-
bre con l’ormai consueto De-
gustaTurin, la camminata turi-
stica in compagnia di una guida
professionale, che si presenterà

con un nuovo formato. Giugno è
stato però anche il mese del
secondo appuntamento con il
nuovo mercato di Susa, un vero e
proprio successo di pubblico, e
con il DegustaSusa, adattamen-
to del tour torinese.
Il primo appuntamento di luglio
è previsto per domenica 17 a
Oulx, dove i banchi de “La Spesa
in Campagna” saranno parte

del la  Fiera
Scapolera in
p i a z z a  G a-
rambois dalle
9 alle 18. La
d  o  m  e  n  i  c a
successiva, il
24, sarà invece il turno del terzo
appuntamento con il mercato di
Susa; qui i banchi saranno aperti
dalle 9.30 alle 18.30 in corso

Trieste. A chiudere il calendario
sarà invece il mercato di do-
menica 31 luglio a Fenestrelle,
dalle 9 alle 18.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

Le nostre CooPerAtive
Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Agricoltori Chivasso Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) 
Tel. 011 9195812

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) 
Tel. 0142 809575

DORA BALTEA Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) 
Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) 
Tel. 0161 90581

Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC)  
Tel. 0161 486373

Prealpina Soc. Agr. Coop. 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128

Vigonese  Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) 
Tel. 011 9809807
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Posizione: direttamente sul mare su una vasta spiaggia di sabbia bianca, a Torre Canne di Fasano. 
Descrizione: recentemente ristrutturato dispone di  zona villaggio con camere per la formula hotel, quelle a piano terra 
sono con ingresso indipendente;  i mini appartamenti per formula residence.
Camere: tutte hanno di servizi privati con doccia ed asciugacapelli, tv, cassaforte, frigo, aria condizionata
Servizi Ristorante climatizzato con : prima colazione a buff et; pranzo e cena con servizio al tavolo; menù a scelta fra 
3 portate di cui una sempre a base di pesce; piccolo buff et di insalate cotte e crude a pranzo e a cena. Pizzeria, bar 
spiaggia, 
bar piazzetta/piscina, minimarket con tabacchi e giornali, parco giochi, beach volley, piscina a sfi oro per adulti e 
bambini, zona relax, calcetto, due campi da tennis, campo bocce, poligono per tiro con l’arco. Servizio navetta gratuito 
per le cure termali. Piscina semiolimpionica e piscina per bambini. 
Spiaggia: di sabbia bianca con fondale dolcemente digradante, privata ed attrezzata.
La quota comprende: viaggio in pullman Gran Turismo,sistemazione alberghiera in camere doppie standard con servizi 
privati; trattamento di pensione completa in hotel (dalla cena del 1° giorno al pranzo dell’8° giorno); bevande incluse ai 
pasti
[acqua alla spina e 1/4 di vino]; 1 cena tipica a settimana; tessera club; servizio spiaggia; assicurazione medico/sanitaria;
La Tessera Club obbligatoria include: animazione diurna e serale; intrattenimento musicale con piano bar e serate 
danzanti; aerobica, acqua-gym, nuoto e tornei vari di carte e di bocce; uso piscina semi-olimpionica, sala giochi e campo 
bocce.
Servizio Spiaggia: 1 ombrellone + 2 lettini per unità abitativa [dalla 5^ fi la in poi], teli mare a pagamento 
[cauzione/noleggio/lavaggio].
Le quote non comprendono:  mance, extra di natura personale, tassa di soggiorno (€ 0,75 a persona al giorno)
da pagare direttamente in loco e tutto ciò non espressamente menzionato alla voce “la quota comprende”.
COSTI INDIVIDUALI: 
minimo 45 persone paganti per Regione o gruppo di Regioni € 445,00 
Supplemento singola per l’intero periodo: € 150,00.

PUGLIA Torre Cane

VIENI IN VACANZA CON L'ASSOCIAZIONE PENSIONATI CIA

SOGGIORNO• 8 giorni – 7 notti • dal 17 al 24 settembre 2016
Pensione Completa • Bevande incluse

PER LE PERSONE PROVENIENTI da VALLE D’AOSTA-LOMBARDIA PIEMONTE-LIGURIA

Villaggio Oasi Le Dune**** o similare Torre Cane - Br

sole, mare e amicizia per un’esperienza
unica che porterai sempre con te

SCADENZA OPZIONE: 30/6 - ACCONTO 40% ALL’ISCRIZIONE - SALDO 1 MESE PRIMA DELLA PARTENZA 
LE PRENOTAZIONI FINO AD ESAURIMENTO POSTI PRESSO LE SEDI CIA DEL PIEMONTE
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è luogo di
incontro dei lettori che in-
tendono comperare, vende-
re, scambiare qualsiasi co-
sa. Invitiamo gli interessati
a utilizzare la scheda per
rendere più agevole il nostro
ser vizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”,
via Onorato Vigliani, 123
- Torino - Fax 011.4546195
- e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annunci
restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuovo
t agliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•50HN DEERE 3030, con
bivomero chialva sposta-
mento idraulico, vendita
per cessata attività, tel.
347.5871926.
•RIMORCHIO Graziano,
quattro ruote, ribaltabile 3
lati, omologato, 4 x 2 h.
1,20 tel. 348.7782188.
• PALI testa castagno con
punta. Idem Mezzani.
Prezzo € 16 q.le - Filo zin-
cato bekaert diametro
13/14 in rotoli € 0,70 kg.
Zona ovadese/Carpeneto,
tel. 333.365043.
•IMPIANTO per diserbo
localizzato per seminatri-
ce da Mais a 4 file, tel. 338
2331248.
•FIAT 1000 in buone con-
dizioni con attacchi rapidi
e gommato posteriore in
ottime condizioni, roter di
2,50, estirpatore per la pre-
parazione di terreni mec-
canico apertura 3,40,
pompa per vuoto, tre spal-
le portata 20 quintali, filtro
netafin con contenitore
per la fertirigazione, tel.
339.4811503.
•MOTO COLTIVATORE
colibri Bedogni con barra
falciante cm. 115 in ottime
c o n d i z i o n i ,  t e l .
349.5274598.
•attrezzatura agricola,
torchio, pigiatrice manua-
le, damigiane, bottiglie,
tappabottiglie, ceste, tutto
a Cremolino (AL), tel.
010.7455103.
•TRATTRICE agricola
Deutz 4.50 90 cavalli, dop-
pia trazione, freni ad aria,
il tutto in ottime condi-
z i o n i .   T e l e f o n a r e
011/9416788 ad ore pasti.
• I M B A L L AT R I C E  d a
m o n t a g n a  T e l .
3381819695.
•ARATRO mono vomero
Borello, betoniera per ce-
m e n t o  2 2 0  l i t r i ,  t e l .
333.2320941;
•FALCIATRICE, piccola, 1
metro, tel. 348.7142040;
•FRESA, 14 cavalli, avvia-
m e n t o e l e t t r i c o,  t e l .
338.8518995;
•IMPIANTO per diserbo
localizzato per seminatri-
ce da Mais a 4 file, tel. 338
2331248;
•RINCALZATRICE per
mais, 4 file, in ottime con-
dizioni, tel. 340.2824163;
•TAGLIAC ARIC AERBA
S u p e r p i n o ,  t e l .
340.2824163.
•ATTREZZATURA AGRI-

COLA, torchio, pigiatrice
manuale, damigiane, bot-
tiglie, tappabottiglie, ceste,
tutto a Cremolino (AL) tel.
010.7455103;
•RIMORCHIO agricolo
Enria lungo 4,5 m largo 2
m a due assi, ottime con-
dizioni. Telefonare ore pa-
sti 011/9421044.
•RIMORCHIETTO a 2
ruote motrici per motocol-
tivatore “Pas quale” . Tel.
328.3897714
•VOLTAFIENO a 8 forche
“ Fe l  l a” t ra i n a t o.  Te l .
328.3897714
•RIMORCHIO Enria ri-
baltabile 4,5m x 2m, in
b u o n o  s t a t o . T e l .
380.1705400;
•BARRA FALCIANTE tipo
Superior GS 220, ottime
c o n d i z i o n i .  T e l .
3384537206
•RIPPER per vigneto, mai
usato, e TOSAERBA elet-
trico. Tel. 360.676094 -
0141.292322.
•AUTOCARICANTE Ri-
beri collaudato, a modico
prezzo, tel. 339.5894504.
•RIMORCHIO agricolo
Enria lungo 4.5 m largo 2
m a due assi, ottime con-
dizioni. Telefonare ore pa-
sti 011/9431044.
•GRUETTA segala sl 1000
con relativa attrezzatura,
tutto in ottime condizioni.
Telefonare 338 2891444
possibilmente ore pasti.

FORAGGIO
E ANIMALI
•CAPRE e CAPRETTI, tel.
377.9440973, ore pasti.
•AGNELLI 15 kg peso vivo
circa, Saliceto (Cn), tel.
345.1702145.
•VITELLI di Razza Bovina
Piemontese iscritti al Libro
Genealogico Anaborapi -
Età 4 mesi, Zona Cigliano,
tel. 347.0437276.
•MONTONE giovane, ne-
r o ,  b e l l i s s i m o . T e l
3451702145
•ASINELLA di carattere
mite. Tel. 3489138701 lo-
ragub etta@hotmail.it.

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•BULBI di zafferano da
spezia, tel. 349.4782273.
•TRIFOGLIO, spadone e
seme di mienga. Telefo-
n a r e  3 6 3 1 3 0 2 3 4  o
3297442826.
•SEMENTE trifoglio no-
strano. Tel. 3351604115.

T R AT TO R I
• F I A T 8 0 - 6 6  T e l .
3381819695
•SAME Minitauro in ot-
timo stato, ruote e batteria
nuove, ore lavorate 2.900
(reali). Tel. 339 3584071
•SAME FALCON 50 con
telaio e tettuccio 50 CV

trazione semplice. Telefo-
nare 338.2891444 possibil-
mente ore pasti
•SAME Minitauro. Tel.
3 4 0 1 5 7 7 4 6 1  o p p .
0171937072
•CINGOLO Fiat 355, ore
di lavoro 2950 ca., fornito
o m o l o g a t o ,  t e l .
335.6073458.
•CENTAURO 60 cv, ver-
niciato, idroguida, manca
solo il telaio prot., € 4.500
n o n  t r a t t a b i l i .  Te l .
338.3418267.
•FIAT 300 DT – 30 cv, 4
ruote motrici, con arco di
protezione a norma. Tel.
0141.204800 (ore pasti).

AU TO M O B I L I
E MOTO – CICLI
•Suzuki Vitara, a benzina
4x4 color bianco; 3 porte,
vetri posteriori oscurati,
cambio 5 marce con ri-
dotte, trazione integrale
inseribile, gommato inver-
n a l e  n u o v o ,  t e l .
333.3668666.
•PRINZ verde del 1970. In
buono stato. A Cuneo. Km
145.000. Tel. 3421305069.
•FIAT Multipla, 19 TDI,
anno 2009, 144000 km, ot-
time condizioni, due treni
di gomme + cerchi, €
7.500,00 trattabili, tel.
328.0973555;
•FIAT Panda, 4x4, 1000 fi-
re, tel. 348.7142040;
•MOTO Aprilia, tx 311,
anno ’86, tel. 348.7142040.
•LAND ROVER TDI De-
fender 90, anno 1987, au-
tocarro bianco, appena re-
visionato, gomme da fan-
go, km 160.000, € 5.000
trattabili. Tel. 0142.925754
/ 333.1927379.

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•A Tarantasca (Cn) vendo
casa, piano terra garage
mq 90, primo piano al-
loggio mq 90. Libera da 4
lati con 200 mq di giardino.
Tel. 0171 937072 opp.
3401577461.
•A Valloriate, borgata Cia-
puj, rustico ristrutturato,
libero su 4 lati ideale come
seconda casa. Di 4 locali,
Cucina piano terra, came-

ra da letto primo piano,
bagno e cantina-magazzi-
no livello sottostante in-
gresso a lato. Ampio giar-
dino di fronte, altre per-
tinenze soleggiate e gioco
bocce. Cucina e bagno
nuovi. €. 60.000,00. Fabri-
zio 347.2642223;
•Sulla strada Statale che
porta da Busca a Dronero
su appezzamento di terra
di due giornate piemontesi
appartamento in palazzi-
na di soli due alloggi. Adia-
cente alla casa un ampia
tettoia ed altro magazzino.
C l a s s e  e n e r g e t i c a  G
le:317,21. Tel. 0171946054
•Sulla strada Statale che
porta da Busca a Dronero
su appezzamento di terra
di due giornate piemontesi
appartamento in palazzi-
na di soli due alloggi. Adia-
cente alla casa un ampia
tettoia ed altro magazzino.
C l a s s e  e n e r g e t i c a  G
le:317,21. Tel. 0171946054
•VIGNETO in Calaman-
drana in perfette condi-
zioni, zero fallanze, lavo-
razioni eseguibili sia con
cingolo, sia con mezzi
gommati. Doppio accessp
da strada asfaltata. Il vi-
gneto è composto di: mo-
scato d’Asti mq 6.600, Cor-
tese Alto Monferrato mq.
6.500, Barbera d’Asti mq
1.950, Dolcetto mq. 2.000.
info: 338.9737371.
•AFFITTASI BILOCALE
Ceriale 5 posti letto, giar-
dino, comodo spiaggia,
settimanalmente o quin-
d i c i n a l m e n t e .  T e l .
340.3695421.
•TERRENO A PRATO in
frazione Paschera San Car-
lo di Caraglio (Cn) Super-
ficie mq 3.045, irriguo. Tel.
3317039903.

VA R I
•4 GOMME per RAV 4 To-
yota, estive, M+S Bridge-
stone, 215/70/R16 99 H co-
me nuove, € 60,00 cad., tel.
333.4674283;
•CAMINETTO in ghisa,
tel. 348.7142040;
•TORNIO per LEGNO,
diametro 356, L1000, H
178, velocità 810 – 1700,
tel. 366.1954816.

•LATTE DI CAPRA a pa-
s c o l o  l i b e r o . T e l .
3480353372 – 3898890592
•150 bottiglie per vino, 10
damigiane, rastrellino da
f i e n o  a n n i  6 0 .  Te l .
3497782446
•ATTREZZATURE da can-
tina: vasche in cemento e
vetroresina, filtro, pompa
da vino, damigiane, tor-
chio, taglialegna elettrica.
0131/777057.
•IMPASTATRICE PER PA-
NE, marca Fama, mod.
FIA102, a spirale, testa al-
zabile, per kg 18 d’i mpa -
s t o ,  € 1 . 1 0 0 ,  t e l .
331.3797929.
•PAGLIA e FIENO, in bal-
lottini, zona Montechiaro
d’Asti, tel. 0141.906109.
•TORNIO da LEGNO, dia-
metro 356, L 1000 H 178,
velocità 810-1700, tel.
366.1954816.
•N° 11 PROIETTORI per
esterno Disano, complete
di lampade a luce aran-
cione, funzionanti, 250 w a
6,00 €/pz. (iva inclusa).
Tel. 0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•N° 35 PUNTI LUCE per
ufficio/negozio cm 60 x 60
complete di 4 lampade al
neon, funzionanti, 18 w a
8,00 €/pz. - in stock 3,00
€/pz. (iva inclusa). Tel.
0171-43.172 - mail: in-
fo@lagrote cnico.it
•ELEVATORE Scaglione,
lungo 12 metri, doppia fri-

z i o n e ,  € 1 . 0 0 0 .  Te l .
338.7264113.
•FIENO a balle rotonde,
1° taglio, zona Busca. Tel.
339.5919222.
•LEGNA da ardere, mista
stagionata un anno, taglia-
ta e spaccata, ad € 12,5 al
quintale. Legna di casta-
gno stagionata due anni,
ad € 11,5 al quintale. Con-
segna inclusa nelle zone:
Casalese, Nord Astigiano,
Basso Vercellese, Chivas-
so. Tel. 347.3648137.

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•RASTRELLA da fieno,
con 3 ruote, funzionante.
Tel. 338.8614722.
•RASTRELLINA da fieno.
Tel. 3497782446.

VENDO

CERCO
AZIENDE-TERRENI
•LOTTI di pioppo, noci,
roveri di alto fusto. Tel.
0 1 7 3 . 9 7 5 9 9 8  o p p u r e
338.8272028

MACCHINE
•MACCHINARIO per dif-
ferenziare calibro casta-
gne. Tel. 339.7443088;
•TRATTORI, imballatrici,
macchinari agricoli vari.
Tel. 329 0303041;
•BCS mietilega e imbal-
latrici. Tel. 348 5490977
•TRATTORI ed attrezza-
ture agricole usati. Con-
tattare cell. 3338953209.

VA R I
•150 bottiglie per vino, 10
damigiane, rastrellino da
f i e n o a n n i  6 0 .  Te l .
3497782446;

L AVO R O
•Signora quarantenne,
piemontese, fidata e vo-
lenterosa; pulizie domesti-
che o qualsiasi altra man-
sione, zona Chiusa Pesio e
dintorni, tel. 366.5038918.
•Qualunque lavoro pur-
ché serio, sono in possesso
di patente b, a, c, cac. Ho
54 anni, sono sempre stato
operaio, ora sono disoc-
cupato, tel. 0173.730216.
•Cerco lavoro come mu-
ratore, piastrellista, car-
pentiere, imbianchino e
tuttofare. In possesso di
patente B e di camioncino
Fiat Iveco. Disponibile an-
che per sgomberi di locali,
trasporto macerie e tra-
slochi. Tel. 349.3294699
(chiedere di Gimmi).

Modulo da compilare
Da inviare a “Nuova Agricoltura Piemonte”,

via Onorato Vigliani, 123 - Torino
Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome .............................................
Indirizzo o recapito ............................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................
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